
COMUNE DI SEMINARA
Prov. di Reggio Calabria

REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ
(approvato ai sensi del D. Igs. 777 95 e s.m.i. )

II presente regolamento è stato approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. So del 3o È ^

Il Segretario Comunale
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CAPO I

Finalità1 e contenuto

[] ARTICOLO 1
SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE

I

1 . Il presente regolamento! reca disposizioni per la disciplina
, della finanza e della contabilità del Comune,in attuazione
dell'art.59 comma 1,della legge 8 giugno 1990,0.142, e del
decreto legislativo 25 febbraio 1995 ?"-TI e successive
modificazioni, della legge 127/97 e de."Ile norme statutarie.

2 . Il regolamento costituisce un insieme di regole e norme che
presiedono ali'amministrazione economi co-finanziaria del
Comune,finalizzate alla conservazione e corretta gestione del
patrimonio pubblico e alle rilevazioni,analisi e controllo dei
fatti gestionali che comportano entrate e spese per il bilancio
comunale,ovvero mutazioni qualitative quantitative del
patrimonio dell'Ente.

3- A tal fine il regolamento stabilisce . le procedure e le modalità
in ordine alla formazione del bilancio di previsione e del
rendiconto,indicando un sistema di scritture contabili,di
rilevazioni,di verifiche e di controlli finalizzati a garantire
il buon andamento dell'attività amministrativa.

\I GENERALI

ARTICOLO 2
I SERVIZI E LA GESTIONE F I N A N Z I A R I A , E C O N O M I C A K PATRIMONIALE

1. Il servizio, definito da 11 ' art . 7 , eoimn i f i e f » , dc j .1 ' ordina'iien Co è
semplice quando è costituito da unica struttura per 1'esercizio
di una funzione,o di una parte ti i ones ta ,d i competenza

dell'Ente.
2 . Il servizio è complesso quando è cos ti tu < t < > .la una s t ru t tura che

si suddivide in sottordinate funzioni orr>;p '» i^zat i .ve interne.
3 - Al responsabile de 1 servi z i o oomp f.os.^o r:nc* tta ! a «rer; t i o n < ^

finanziaria , tecnica e amin in i strat i v; i , W.M! i ;»n te :M\ . - o > M > n < t i i - < L*T Ì d '



tfO^trn rii or('";lIV' ''2 a''XOIie delle j" J_ S O ,''.S C L - . !-.(.!. CO Ti L i ' '.: ' . _ . .O.5̂ I -i , -j — - i <-, . . „ . - - . _ - _ -̂ ^

responsabile de i.Ia gestione e dei re.I ali vi risultati.
4. A un responsabile possono essere aPfi-.'-i'.; più servi'---i anche

riferì ti a di verse f unz i oni .
5 . Possono o:;.yt;i'C i. :-;l i tu i te aree di. coirci i nrcjento, con i. ì re i ati vo

responsab i le , estese a più funzioni con i <•<,"• r -i spondeut.i :-^rvjzi -
6. Per la t'inalila di cui al precedente ter-,o comma} .'il rosponpabi'J e

del servi zie? sono a tTida t j :

- un complesso di mezzi finanziari , SJM.'C i f'j cati ue#l .1 j n ter venti

assegnati;
- le risorse di entra ta , determina te e speci fi die , cr> (.legate

all'attività svolta dal servizio;
- gli elementi. attivi e passivi del patrimoni o : iierenti

all ' attivJ tà svolta dal servizio.1

CAPO II

Programmazione

[•] ARTICOLO 3
PROGRAMMAZIONE DELL'ATTIVITÀ' DELL'ENTE

1 . I principali sbru-ineriti per il conne^sn i «n
programuiatorlo sono :
a ) la relazione previ sona le e prograiuma t i e.v ;
b) il bilancio pluriennale di previsione;
e) il piano economico finanziario;
d) il bilancio annuale di previsione;
e) il piano esecutivo di gestione .

[ ] ARTICOLO 4 ...._.. _______ ___________ ___
RELAZIONE PREVISTONALE lì PROGRAMMATICA

1. I bilanci annua.'e e prurlennale d.i
una re 1 azione prev i siona J.e e pro,g,i
pairi a quello del bilanci stessi .

2. La relazione pròvisionale e
generale.Illustra le earat le
popolazione,del territorio e des
precisa le risorse umane,strumenta
indicate dal s:i rigo J. j rcsponsab j I i.
cui al successivo arbicoJo 14.
Comprende, per .la parte Eiitrat;.' ,- ;
wezzi f iiiariz iarJ con ind.icaz ione

de 1 1

' C T :i 1 '.-', I (i



eventuali vincoli di destinazione men t re 1 per La parte Spesa la

relazione è redatta per programmi e per e v e n t u a l i prog'e tti, eoa

espresso r i fer imento ai programmi iodica i, .i i /el b i . lancio -uusuale
e nel bilancio pluriennale.

3 - Per ciascun programma è data spec .1 f .i ca x, i o l i * 1 delle f ina l i tà che
si intendono perseguire e delle risorse u m . > n e e s trunten Lali a

esse destinate per o .i a scuri esercizio i n mi si articola il
programma stesso.

4 - La relazione fornisce adeguati e lementi che ciiiuosti-J.no la
coerenza dej la previsione annuale e p i uriermale con la

programmazione comunale esistente e con i piani economici, e

fiaanziari redatti ai sensi de l l ' a r t . / iO de! decreto legislativo

3(0 dicembre 1 9 9 2 , n . 5 0 4 -

i

[] A R T . 5
BILANCIO PLURIENNALI-,

1 . Il bilancio più ivi erma le è il documento <: f >n ;,ab.i. I'"' che contiene
previsioni di ine?dio periodo, di chi ra tn i > - > r-i a v'Uio'l lo della
Regione.

2. E' un bilancio finanziario di compe ben za , eh-.? riveste J .-' natura
di atto di autorizzazione a riscuotere ! <• 'ut,rate e a eseguire
le spese previste.

3 - Definisce il quadro delle risorse f in.vmy, la rie clìe si p.re vede di
impiegare ne .1 periodo di riferimento , imi i y i dita Ì 1 r i e*- i-so al
mercato finanziario per le spese ti i i si vestimento relative a
ognuno degli armi considerati.

4- Gli stanziamenti del primo anno del bilanci-:* pluriennale devono
coincidere con quelli del b i la ne.i o di. previsione annuale di
competenza.

[ KART. 6
PIANI ECONOMICI E FINANZIARI

"L.

1 . Per 1 progetti recativi a l ! •< f - -> ' ì •/ -,'.;\7 .i.o ne,1 d ' opere
pubbliche ? fi uà n zia ti con 1 ' asuu.u ••--, i o i * - • ' ••'-.<• imi tu i d " :; tinat i
a l l 'eserciz io di servizi pubbli ci. , f i e ve < • r; s " . ? - - • ;i ppro va te ; - i plano
economico finanziario , diretto ;><} ; > < , ; ! t;i re ,L ' et i'.1 ì.j.ib r i o
dell ' invos t iitiento e deJ I a cotines-s;' r. '. '^l - .i ' > : i - . - ' u i r i u ^ i n r- i a z i o n c

agli introiti previsti.
2. La deliberazione consiliare che . - jpprova i 1 Ì » Ì ; > I K I - - - j n o n i i c o

f inanziai- i o costituisce p r e s u p p r > : : f ' • ': ' ' ^i-r, i ' • t i mi i . ' - f leJ, le
deliberar loti i di. approva zi ono r i i - i : ••ed!.- e 11 i. ' •• : • • >cut .i. v .i
dell ' i live ;; timo ut o t: <!e 1 I e o1 e I i bc f , t x i < > ? i Ì. - U ;* :; ; - ; T U Ì 7, ; < -H- de:i

relatlv.i mn*.-.ui .

3 . Le tari, -f fé ' l<- i yerv i zi pubb ! i c i ; ! n s v ' :>':<-• • ' - - ; . : - •.' - i - - ^ • . ; , ' - i ; i

coerenza co t i i . 1 piano C C O I Ì O M J J . C " : ' i ! . . . i , > i : . , u - ! i ' o i v ^ , • -e. i t i



a da assicurare la coi-rispondcu v.a 'tra i cosi:? .. .1 v j. compresi
gli oner-i di aui!Uo;-t amento tecnico e -j i- n n̂ y. i ,> r i o , e Ì r.ie:>vi.

4 - I Diarii economie i—fina ri zia i* i devono os:jc re redatti da L ;;erv ì zi
proponenti f i progetto da approvare, fi miai, i dal.
responsab i le , contenenti le i ridi e: a y, i on i i l i cui. a Li ' -u b , 5 > c

trasmessi aJ .servizio f iannazi a r i o per I. e ver i. f j che di.
competenza unitamente alla proposta d i- de 1 ilu.-'*o z ione
approvativa.

5- Per quanto non espressamente previsto,si applicano le
disposizioni di cui ali ' art.46 del decreto legislat ivo 30
dicembre 1992,n.504, e successive modificazioni e integra

MODOALITA1 DI FORMAZIONE DEI DOCUMENTI I).I

Ai fini tlella formazione della ''o !.',;/, i ?
programmatica e del bilancio p ! uri.essnaJ ̂
procedure di cui al successivo art. !4-

CAPO III
Bilancio annuale di previsione

_[_] __ARTICOLQ 8
ESERCIZIO FINANZIARIO

1. L'unità temporale della gestione è 1 ' anno •-. f :i nanz i ari o che inizia
il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dell J o stesso anno,

2 . Dopo tale termine non possono più e J" iV-1 i,M;* r .s i accerta"-' n ti di
entrate e impegni di spesa.

jj_ ARTICOLO 9
ESERCIZIO PROVVISORIO E GESTIONE l 'ROVV Ì ;>OK i ^

1 . L ' eserciz iti provvisorio può essere a t i . i v /

autorizza zi one del l 'organo consiila n: * n
del b i la ne i. o o con atto SUCCCKS i vi j , a ! f

gestione da porre In essere da pa r > ì.c ( i r / ;
dei responsabili dei servizi., nei llmiT. i 1.

quarititat ivame^lc^/^^^up'éTjìrorl meriR i 1 ou-n te
ciascun in t e rven to^ delle somme prò v i ^(-,r n 1

2. Non sono soggette a limitazione le sfes' ;

dalla legge,o que.l le non suscct h-i > > i i : - I ; i -
dodiccsimj , nonché le spe.se necu s:.:.-j r ' '

d a n n i j ia t r i.monial Ì c e i " L i • • j - . r - . - k - - ;



3- In assenza di ' bilancio deliberalo da 1 j 'organo consiliare <|;
consentito soltanto 1 ' assolvimento delle obbligaz.i<;ni già
assunte e 1 ' e ff ett'azione ,di spese neces.sarie per evll.are che
siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi.

4 - La sussitenza del requisito dei danno patrimoniale deve essere
attestala nel parere teciiico-ainminii strativo del responsabile del
servizio proponente e risultare specificamente nel relativo
provvedimento.

5 - Nelle more dell'approvazione del bilanciò di previsione da parte
dell'organo regionale di controllo {esercizio provvisorio)
oppure in assenza del bilancio deliberato dall'organo consiliare
(gestione provvisoria),il tesoriere è tenuto a estinguere i

mandati di pagamento in conto competenza,sulla base di idonea
attestazione di sussistènza dei requisiti che consentono
1 ' assolvimento della spesa,resa dal responsabile del servizio
finanziario. i

[] ARTICOLO 10
ENTRATE E SPESE

1 . Le entrate e le spese sono iscritte ne J b.i 1 a ne i o di pre vis,i ori e
nel rispetto della normativa vigeate,secondo i principi
dell'integrità ,universalità,veridicità,pareggio finanziario ed
equilibrio economico.

[] ARTICOLO 11

SERVIZI PER CONTO DI TERZI

1. Nel titolo VI delle entrate e nel titolo IV delle spese trovano
esposizione} distinti per capitoli, i .servi7 i. per conto di terzi
che comprendono quanto stabilito dalla normativa vigente.

[] ARTICOLO 12
FONDO DI RISERVA

1 . Nel bilancio di previsione è is ti tu _i Lo , nel UÀ parte corrente ̂  un
fondo di riserva ordinario che non può ••:; sere in fér j ̂re allo
O, 30% e superiore ai 2,00# del t o In lo fi olle npe.-r Borrenti
inizialmente previste in bilancio.

2, II prelLievo dal fondo di riserva può f.s^or?: e f (fi: Ivtua t,*- ; r Ino al
31 dicembre dell ' esercizio } con del i !,-<•• r;> zi .> .-ne della Giunta da
comunicare al Consiglio Comunale TIC i f a pi-ima seduta utile
successiva ali'operazione contabile.
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v . •

,

[•] "ARTICOLÒ 13
BILÀNCIO ANNUALE DI PREVISIONE

La gestióne finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio
..annuale di previsione che deve essere redatto in termini di
competenza,secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni
;npT*£natiye. , ; | .
Ili bilancio annuale di previsione,corredato dalla relazione
Iprevisionale e ! programmatica e dal bilancio pluriennale e
.accompagnato dalla relazione dell'organo di revisione è
^approvato dal .Consiglio Comunale entro il termine stabilito
dalla legge-;: j
Al bilancio di previsione sono allegati i documenti previsti
:dallJaH.14 del
integrazipni. ;

D..Lgs. 77/95 e successive modifiche ed

MODALITÀ1 DI FORMAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO
••' " ••: •'• ' l i 1 " ' ' • . • L • ; -
:1. Entro 1'ottantesimo giorno antecedente al termine fissato dal

legislatore ; perj l'approvazione del bilancio preventivo i
; resppnsabili; dei|servizi formulano,in attuazione degli obiettivi
; e delle finalità previamente fissati dal Sindaco,le relative

, proposte^ corredate: da apposite relazioni sottoscritte sia dal
V Vresporigabile .del servizio che dall'assessore competente, se

preventivamente,j designato,comunicandole al responsabile del
servizio finanziario i

2 ci Ler proposte ; di cui sopra devono avere, la caratteristica della
veridicità .nel L
riferimento a situazioni oggettive,per le entrate
'consolidate, agli
per • procedure .

3 - responsabile,

senso che la
. ,

loro'x motivazione deve
le entrate e le

fare
spese

impegni assunti, a queIli in via di assunzione
decisionali in corso e ad avvenimenti

ragionevolmente prevedibili. Fra questi sono da considerare gli
interventi previsti dalla programmazione comunale.

del servizio finanziario è tenuto,nell'ambito
delle indicazioni contenute nel comma 2, alla verifica della
veridicità è della compatibilita delle proposte pervenute .

'- . . - , . • • "

[] ARTICOLO 15

SPESE PER IL PERSONALE

ali ' art . 14, il servizio
finanziario, predispone i

Entro il termine r<li cui

P®rs<?na-*-e '̂  ' intesa con il servizio
seguenti allegati al bilancio:
a ) L ' allegato contenente , per ciascun servizio, 1 ' indicazione del

personale dipendente, sulla scorta deJ. numero delie unità in
servizio a qualsiasi titolo, e la relativa spesa annuale;



b) gli- <( I *-r i ;( ' 1 egati eventna J meri l, t

giustificare .-pese relative ai persona i

ARTICOLO )6

ini canti a

ELENCO »K1 FJTTJ ATTIVI 1- PASSIVI

1 . Entro i i L ermi ne dj cui ali ' a r t . 14 ., J ' u f f i e in competente produce-;

al servi zi o finanziario l'elenco dei fìtti a L i, i v .i e; quello dei

fitti, passi vi , .i nd i cando per ciascuno i( rotativo ainmon i, 'i re e le

variar ion i pre ve') i b il i per il t. rie ni) .i o success i vo .

[ 1 ARTICOLO I'/

PROPOSTE l'EK F- iI/. IONE Di. LAVORI PUBBLIC

1. Entro il ses.santes i mo giorno an tecodf.-n ' e .-> I

legislatore per _i 'approvazione d - > I

responsabili dei -servizi coinuri i oano a! .•:''>•

programma dei lavor.i pubblici da eseguir'-

base dei docuwent i approvati da.! Con.1; i t\

dell ' art . 3/: , 2 comma , lett . b ) de f i n f '-/;/r,e

vigente, ne I I ' art i co Lo M dell a I e/^e

successive modifiche e integrazioni .

2 . La comuni-C azione è dis t i nta per opere di n

recupero del patr i moli io pubbl i co ; comi i I <• (..t/

iniziati ed csecu zi one di nuove ope»-e < -

e Laseuna , deg Li e "I. emen t i at t i nen f, i i l

compie. ss j vo e ti i settore -

[ ] ARTICOLO 1 8

t e r m i . n e f i s < s > t o d a l

i l a n c i o , T :-T ingo I i

i x ì t i r i i ia i t : . i a r i o i I

n e l t r i e n n i o s u l l a

Comuna le i n v i r t ù

-1 ^ /OO o v v e i " > . quando
1 I . 2 . I 994 , M . 1 00 <-

nz.i one , opere d ì ,

cnto di ] a vri g i a
M I I ' i . n d _ i e a y. i a tic , per-

f i i a i in f i n - • n z .i .a r - i < >

TARIFFE E SEKV1ZI - C E S S I O N E D I 1MMOI5 i i, !

1 . Entro il s ossari i , esimo g i or -nò an tee-.. . d ; ; > » ' . - . -
legi. sia tore poi1 1 ' appi'ct v.'i y,ionc- de ! b i f » i

dei serv i zi , protJ i :>f)orip,c»r io l a t ' . r v . i n .: ; i
do 1 Le tar i (To da ,-ippl i e .-ire: p e r " i :;o '-v i ••-. i
e per i ne rv i z i d i oeara I. I, e re1 prodi' " i . ! , ? ». » , -

COrriSf>ondei l t Ì tassi d i eopc r tu r / ' i n i "

gè ts ione dei s e r v i z i stessi .

2 . Entro Io stesso termi ne , il serv i. ;•: i. o i : O H M i • ; ,eu te pred i : ̂

proposta d i adozione d e l l a d e l i b e r a -M ' - ss i o n e d e i ! •
fabbrica t j tJi cui a l la Le tt, . e ) d e l I ' a r t i .- I r i. dee- re te /

! ter mi ne f i • - • sa to e ia I
• - • , ^ [ i u f f i c i .^OK ' ,or i

<t [ <(n ( M >. . , -.-,-/. i.onc

-iomand;' i ini i ... f dua i e
: ' i u(( i.c.'' x i o n • de" i

• • : tu - i I e de .1 • ; o d i

e J a

L 9_
OSSERVANZA DI' I TERMI Hi

J . Qua Loi'a nei termini d ì f -n

<Ì Ì S r )O(! J b Ì I ' ! •': dot : Ul?r : I J t .'*



servigio T.i aan 7, i ar.i o t ic : i- e ade

20

PRIMA BOZZA DKI, Ul LANCIO

» S O I i f I -T 1 1 - l ì '

v el i . i. re prò) > < •<

;- d < - I I l n i »

are (I*: 1

1 . Entro 4 S giorni dal fermine di approvaci one de
servizio f .Ì nan>: i a rio predispone la b <••••: >p - i ' '-• :,e!'pra ! <

pre veri t i vo con tab i 1 i •/. za rido tutte I <• propos te

impegni pi uri cimali pr e e eden te tue n Le ;-. ;:;-;nnt i. ,

o per a zi.o n i. di finanza Ktraordina r i n MÌ « : « • ss.u-

attuazione ai programmi in corso.

2. Qualora la Giunta Municipale r.i ',-.- m -s sv

I' . E . G . , i 1 scrv i ;-; io f iiianziar io pr< .:< ' i :: i > ; - - > •

piano e s e e u t i v o di tf e s t i o n e secondo

responsabili dei servizi di concerto con -

pre venti v amento- designato .

3. Le previsioni rie Ile spese correnti non e-
servizi e uffici che non abbi/ino fatto pc

individuate ne 1.1 ' ammontare pi-ev i s i oc-

corso , clini imi i to del e i tique pei1 cento . J. }

finanziario è tenuto a segnalare a l Sindaco I 1 iner

servizio o ufficio inadempiente.

4- Qualora il cotale delie spese proposte ecceda quel..'

risorse previste,il responsabile del servizio fin

accompagna la bozza di bilancio con ima f lazione nel

sono evidenziate le proposte dì spesa , co n 1 ' i .nd i i:«ii 7, i

singoli interventi di bilancio,ii cui impo

applicazione d i dispos i z ioni di lc{_;«;o , de ì

di lavoro,de i contratti o conv c-ny, i one
Municipale di concerto con i responsah i. i '

riduzione necessaria a ricondurre i ! tot;-, '

nell ' ambi f o d<ìi complesso del 1 e r i 5:0 i-se ;ie.

S - La Giunta, predi sposta dal Servizio V i. ria nx
schema di bilancio annuale e ùei..- 1 i
programmazione , coinp 1 età

^ ne i r> , :i 1

>. i . l _ n n c Lo
'.ute , ;!;".l i

:hè l f
r dare

dei p.-j re r
, . , 0,-,0 - ,.'tn tocctifM

approva entro i 1 3O ;;j orno / al i'-r
b i la nei o , lo
deliberativo,

all'organo di

essere roso entro

schema di

unitamente <

revisione per

orn.i .

.'tn
a
b i l a n c i

o non dt:rj v
- < _ ' ( ! t j'a ti. o r

; i e sr jere . ] -

l i - i r. e r vi •/. i ,

: 1 e ! ]. e r ; p * * s ( ••

- i s i b il. i. .

• i o la p i ' op i •

• • • j r 1 P t i do i ; •

< ' .n!npe tcn L .i

! i a npi'n 7 , t •. ,

i ! T-'-. l n i , •

. v i e n e
a con :• > m

8

Le proposte definitive del bi lam
bilancio p l u r i e n n a l e , un i t an i eu i^e
revisiono, TOMO ' (Jepoc-;.i ta t i , f
antecedente il termine di a p p r o v o
servizio f i . nnnza r . i o a d i spos i y. ì < : - n c
al giorno antecedente I ' i n.i 7. i t - . ; ì^ i
I membri. de I Cotis i u 1 i o d e v i - i - o ,

• ,:: i, i v t; a
s f < • , sono
•ìO i n.
::e.r v i/, i. o
•-;.i.a « lo I

o de J le
anzi a rio
! a quale
one de i
da mera

A lett i vo

Giunta

-:c i de la
Topos te

:.a dello

•:;\ Ì O.J

uff i ci ,
'ijio del

• ' ) a 1 1 o

• -a su K: ss o

n.lc del
,", -mo di
> i; i » rno
OSSO Ì.1

(ti



10

Consiglio emendamenti agli schern i deJ bi _f ano lo almeno .'i giorni
prima della r.1at o .stabilita per -1 ' approvazione del bi J anelo -

Gli emendamenti propost i devono, si rigo J virulente, sa Iva guardare
1 ' equlibrio del bilancio. Non .sono ammissibili emendamenti non
compensativi o riferiti alla stessa risorsa,intervento o

capitolo di bilancio già emendato e presentati oltre il termine
per acquisire i pareri ex art.53 legge 142/90.

Gli emendamenti sono posti a votazione,nello stesso ordine
cronologico con il quale sono stai; i. presentati e dopo aver
acquisito i pareri di regolarità teoria co-animi nis tra ti va e

contabile. Non è dovuto sugli emendamenti 11 parere de ! ..I. ' organo
di revisione.

Il bilancio,ancorché contenente la prò vi sione di mutui,è
approvato a maggioranza semplice.

[] ARTICOLO 31
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

L'adozione del Piano Esecutivo di. Gestione r facoltativa... Qualora

la Giunta dovesse decidere favorovo.I niente , entro un mese dalla
data di deliberazione del bilancio definisce il Piano Esecutivo
di Gestione e provvede al riparto fra i servizi degli obiettivi

della gestione ordinaria unitamente a Ile dotazioni finanziarie
assegnandole ai responsabili dei servizi. nominati vamente

indicati.
Nel Piano Esecutivo sono individuati anche i fondi che restano a
disposizione degli organi deliberanti in quanto finalizzati a
finanziare l'adozione degli atti fondane otali riservati al
Consiglio dalJ'art.32 della legge 142/90 irmene,da par*.e della
Giunta , 1 ' adoz.i o i» e degli atti di compo tei» y; < quali le <ro.f ibere
determinanti le indennità aci person.-tm d i cii i ali 'ari. . '• I. de i. ! a
legge 142/90 , comma 5 bis , 1 ' a s su TJX, >" <><i>- de ( i

cui ali'art. 51 bis della stessa f eg^c: M
collabora tori esterni ad alto cori tenti ;,o 'li i

la costituzione degli uffici di. s (,A f f

dell'art.51 citato,fermo restando i progni
previsti dalle norme cita te , nonché orni tJ> •• ?

al contenzioso e alJ e transazioni ; con l,e :-• f-r

del provvedimento da parte dei la G MJMta ci •
consiliare f 1 ' Organo E.secut i v o a sse i\n;i
servir io compo te 11 te i fondi iì <.-(.:>"• ss.'* ' '

affinchè qucst ' u ! ti mo a s suina I ' i ni pop i m <\,

determinazione.
Il Piano Ksecu (-i. vo r.f.i Ges t i one con f ; f ' M" ! ' ' '
delle risorse del I 'entrata in capi'-'1' i . - - i ^ '

costo e degli Interventi in capite;! i .

i rettore (Ir

r"o f e.ssiona i

1 Ì cui al

i.beraz.ì 0110

• ' . ( n 'o i i te- a "! !

opo f a deli

o ne
> o

qu.

eoi i !>roor:i.



[] ARTICOLO 22
OBIETTIVI,DI GESTIONE

1. L'oì'gafìO esecutivo determina gli obiettiva di gestione <• affida
gli stessi ai responsabili dei servi zi, unitamente alle
necessario dotazioni f inanzarie, cori riferimento alla struttura
organizzativa dell ' Ente, ne Ile sue articolazioni in .servizi e
centri di costo,ognuno con il proprio responsabile.

2. In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicatati in
modo da consentire l'attivazione delle responsabiJita dì
gestione e1 di risultato nei soggetti individuati nella struttura
dell'Ente ai fini di cui alle norme del presente regolamento.

3- II contenuto, degli obiettivi è integrato dalle conseguenti
direttive in modo da consentire,in base alla legislazione
vigente, 1'attivazione del potere di accertamento delle entrate e
di impegno delle spese da parte dei responsabili dei servizi.

4-*, Qualora le risorse attribuite a servizi operativi siano
utilizzate,tramite l'espletamento di procedure e la
predisposizione degli atti amministrativi da parte di uno o più
servizi di supporto,!'organo esecutivo indica separatamente gli
obiettivi e le risorse attribuite al servizio operativo nonché
gli obiettivi e le risorse attribuite al servizio di supporto.

[] ARTICOLO 23 :

CONTENUTO 'DELLE DIRETTIVE DELL'ORGANO ESECUTIVO

1. Le direttive approvate dall'organo esecutivo per l'affidamento
ai responsabili dei servizi degli obiettivi di gestione e delle
correlate dotazioni finanziarie realizzano i seguenti principali
collegamenti :
- collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sotto il
profilo contabile in riferimento/ alle risorse e agli
interventi da attribuire ai centri di costo,ai servizi e alle
funzioni.Le risorse di entrata sono 'individuate in modo da
risultare attribuii^' ai servizi e agli eventuali centri di
costo, qualora a questi specificatamente riferite;

- collegamento con i centri di responsabilità sotto il profilo
organizzativo mediante il riferimento ai servizi e ai centri
di costo che costituiscono la struttura dell'Ente utilizzando
la configurazione tecnica del bilancio in modo da realizzare
la migliore corrispondenza con 1'assetto organizzativo
dell1Ente.Sono individuati in particolare i servizi di
supporto,! servizi operativi e gli eventuali servizi. di

.> coordinamento ai fini di cui alle norme del presente
regolamento;

- collegamento sotto il profilo progi-numiat j.co m<-<l .i ;i n te

connessione e il raccordo tra g.L .i oh i ci L 5 v i e Ir d i !•><'• i.i ve



cui al p i ano esecutivo di gest, i one « i p r < - /v rammi ed ovo j i t ua Li
! i

progctt i il i cui alla relazione prcv i s i tuia i •• e programma tica , a 1

bilancio pluriennale e al bilancio animai e. -

2. La struttura tecnico contabi Le ilei pian» esecutivo di gesti.one è

predisposi,a da! servizio finanziario con e r i l . r - r i di flessibilità

in relazione a J l e finalità e ai co I I e^an;--n t .1. che lo stesso

attiva come i nd i eato al comma precedente.

_[J_ARTI_COLp 2 A

VARIAZIONE DJ 15LLANCIO

1 . Le variaz i oii i di b i lancio consistono in ope ra z i oni mod i f i e a tive
delle previsioni per la copertura de ! ! e nuove o maggiori, spese
0 per dare concreta destinazione a nuove o niaggior.i
entrate,oppure per sopperire a minori entrate accertate J si corso
d'anno . i

2. Possono essere deliberato v a r i a z i o n i n i le dotazioni di

competenza l'ino a 1 30 novembre de I [ ' o:-;e re i > ; 0 .

[ ] ARTICOLO /;i _

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO

1. L'operazione contabile di assestamento f/n^raje del I.) i .lanci o
consiste in una vari azione complessa con la una le, si prò v vede ad
adeguare alle verifiche di. accertameli t o e a L Le esiji/'iize di
impegno le previsioni di competenza ai fine di mantener*?
1 ' equilib r i.o deJ. bi. lancio .

2 . L ' assestamento di bilancio può essere ''e ì i i>cra to entro il ,'?0

novembre .Le e vn tua i i proposte de i. .;e > • ; ;r i ci evo no essere

trasmesse al servizio fianziario eon ''indicazione della

compensazione e della disponili' i - t • •'• *t_\l r s t ;.* n : -. F .-une 111 i

interessa ti. e riti'o i 1 1 " novembre e e o:;:'i HMÌ : < • in t, e ni pò tu', i Le p;-r

e on senti i-e ! ' esp 1 e t a me ut, o dell e i » •<.?' : r . :\\- i ir* - v i ;-, Le f< >" tab i 1 f

necessari e e: pr r I ' acqui s i 7, i o rii1 < ì < i i I/M •: i e y, art .

142/90.

[] ARTICOLO 26

VARIAZIONE DEL I 1 i ANO HSKCUTI VO DI C,I-;s • > OPr

1 . Le v a r i a z i o n i a) piano e;;ee.u (. i v < •• \• <<_••• '

opei'9 zloit i. ni'.".}.' f" i ( • « • > ( . i ve de, I j e j're : • • ( - . . ' ;

articoli a I I ' in t-'mo di. e i a semi se • • = • '•- •- < • -

dotazioni dej^ I .i .i n te r v on t i i 11 hi I / u n ; - - .

2. La proposta di v a ria z i one , de t ta i1, I ' ''i ;•

d a l responsabile de.! s ^ r v i v 1 - "-:

del iberaz i one d e l l a Ci i un t,-i v l o nnitt--) ' • • ; •>•• •• :

•Contabile i - r • in-e;:.". e » i a f r-e :;j n ):;:;.! D i I • .'•--'• • • •



3. Possono ossero deliberate variax. ì 0:1 i i ! p.i ano O M O < . H L ivo idi
gestione f i n o al i 5 di cambre- de.ì ! ' e r; e r i . : /. : :: .

4. La delibera:', ione; di diniego d e l . l a v a i - i ; • :/, ì .um- [ ) r o ( M < : - < - a o , 1 a
variazione i ti di i" formi t a de I i.-». i M ' m > - > < ; S , .< f orimi ' / i ".a eia 1
responsab.i le de .1 se i1 vi. zio devono osse r- • mo i, i va i . e da I i a Giunta

Comunale.
5. Le varia/, i O T Ì i a! p i a n o esecutivo di r y , l ^ ' \ u ' < ; h e i t i ve . - ^ .ono p iù

r i sorse o più interventi sono ?: O ^ Ì M - ;; s" ^ < -e-nsegiu-u ; i a l l e
precedent i esecutive deliberazioni di f i > " d i < ~;-".;\ d e l . b i l a n c i o .

CAPO IV

Gestione delle entrate

[] ARTICOLO 27
FASI PROCEDURALI 1)1 ACQUISIZIONE DELLE ENTRATI1. ;

f

1 . La gestione del le entrate devo e -- .^M'*- < > ; • • -i'd i uà t a : ; ' . • < • < m do .! e

seguent J fa s i jirocedui'a ! i :

a) accertamento ;

b ) emissione dell ' ordina t ivo di i IH- ;-« ss< >. ;

e) riscossione ;

d) versamento. •
2. Ciascun responsabile ., nell ' ambito O e.1. :;< ;-vl>:io di propr.i a

competenza , provvede ali ' emissione dei provvedi men i. i. d i.
accertamento delle entrate eli b.i .! .a ne i o , uoM'-.bé ali ' ai. I, > v'azi one

delle procedure per il recupero dei erediti,

[] ARTICOLO 28
ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE

1. L'entrata è accertata quando ; ver .i. f. i t: ai,;1 i -• • ^ìnoe lie.I f'';dit,o e
la sussistenza t.il un idoneo ti.tot o f, i M :- i - i i co , i Tìd ì..v i d': ->.ta la
^persona fisica o giuri dica d<:b i I, r .i r.c , n-,',;;;\'. '- fi e a ta ! a f-mim.i eia
incassare e fissata I a re la ti. va .-M- :U)'MI /. r- . ; • i pn.ò a 11 r- i Su- i. re su

base certa ai la competenza de I I ' > - : TM-C i -- io ! ' niwmm ta .--e del.
credito.

2 . L'accerta mento dell ' entra tov a v " i ̂ n< :n 5 ' ;- ha ;.-;e dei ' idone^t

documentazione acr^uisl ta dai i-rspoit;-;;* h i l e ( ' • • ' nroc ed i meo * . • • • .
3 . Le entrai.e cont:emeriti i t,ri bu t i peopc i ;-'-!,. -M:ceri,a te a r;e^u i to

di ruoli (i me ss i annua 1 mente o a se jni. ì (, " '' i .-• ; ' r- fucine ;;; -'b.i J i te
per leRge.

4 - Le entrate provenienti da a s se f,n a /, i • > M ì '] -• - ( ' - ^ .
o di alt l'i e u ;, .i pubb 1 i e i ::I;M< .- . . , . , . , . , ' ; . : .

provvedimenti di assegnazione.
5. le entrate di natura pa tr i mon i a I i . r ] . . . - : - : *



10.

11

12

rimborsi di Crediti sonò accertato sulla base di atti
amministrativi o di contratti che rie quant.i Pi cano l'ammontare.
Le entrate derivanti da gejstione d.i sei-vizi sono accertate a
seguito di riscossione oppure di emissione di liste di carico o
di ruoli.
Le entrate derivanti da mutui sono accertate a seguito del
contratto stipulato con istituti di credito ovvero della
concessione definitiva per i mutui affidati dalla Cassa DD.PP. o
dagli Istituti di Previdenza e Istituto per il credito sportivo.
Le entrate concernenti poste compensa ti ve delle spese sono
accertate in corrispondenza dell'assunzione dell'impegno
relativo.
Le entrate di natura e veri tua le o va r labile sono accertate sulla
base di atti amministrativi specifici,contra tti o provvedimenti
giudiziari. .
In ogni altro caso in mancali za di idonea documentazione
concernente il credito, 1 ' acce rt amen to vi e rie e tfettuato
contestualmente alla riscossione del medesimo.
Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata
l'entrata di cui al precedente comnia 2, clic ha acquisito la
documentazione idonea a supporto,è tenuto a trasmettere la
documentazione medesima, entro otto giorn i dall'acquisizione,
al servizio finanziario che provvedervi a f1'annotazione nelle
scritture contabili di entrata.
Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del
bilancio riori accertate entro il termine dell ' esercizio
costituiscono minori accertamenti rispetto alle previ fsioni e
atale titolo concorrono a determinare i risultati finali della
gestione.

[] ARTICOLO 29
EMISSIONE DEGLI ORDINATIVI DI INCASSO

1 . Con gli ordina ti vi di incasso si da or (M ne al
riscuotere uria de tcrrain.it a somma dovuta ;\ I ' Ente.

2 . Gli or di nativi di incasso, numera ti .i 1 1 ore! in e progre ras-
cia se un anno f inanziario } recano lo pegnorit i. i ndica zion i :
a) esercizio finanziario ;
b ) risorsa o capitolo di bi J arie i o , dls t i ut amen to per res- i

competenza ;
e ) codifica ;
d ) nome e cognome o rag i o ne s oc i a ! < > « l e i d < - f > i toro •
e ) causale della r i scoss i one ;
f ) importo in ci f re e I o. t te re ;
g ) data di emiss ione ;
h) eventuali vincoli di dos tina /. i o;ir c i . 1 I I <•
i ) attribuzione. ,-» I ! n oontah i I i. i. a ; :;| > < -,<•

i e r e di

ivo per

dui e



infrlittifera a cui le entrate devono affluire;
1) eventuale scadenza entro la. quale la rir,cossione deve essere

effettuata. i
3- Ogni ordinativo di incasso è .sottoscritto dal responsabile del

servizio finanziario o suo delegato.
4- Gli ordinativi, di incasso sono trasmessi al tesoriere per

l'esecuzione a cura del servizio _ f inauy. iario . i. ' i noltro a J
tesoriere avvj.enc a mezzo di elenco .in du.p.l iee cop i a, ni'merato e
datato,di cui uno è restituito firmato per- ricevuta.

[] ARTICOLO 30
RISCOSSIONE E VERSAMENTO DELLE ENTRATE

1 . Le entrate sono riscosse dal tesoriere mediante ordinativi di
I !

incasso emessi dall'Ente,contro rilascio di quietanze
contrassegnate da uri numero conti rinati vb, da staccarsi da
appososito bollettario che è unico per o^n i esercizio,anche se
costituito da pj.ù fascicoli.

2 . Il tesoriere deve accetta re, a i» dir .ŝ  FI za a ut; or i .̂ z azione
dell'Ente,le somme che i terzi intrudono versare,a qualsiasi
titolo, a favore del medesimo , r.ì. la r;ci ondonc ricevuta
contenente,oltre l'indicazione della causale del versamento,la
clausola espressa «salvo i diritti deJ Connine di Anoia».

3 • Tali riscossioni saranno tempestivamente S'ugnala te a J servizio
finanziario,al quale il tesoriere richiederà l'emissione degli
ordinativi di incasso entro 30 giorni dalla segnalazione stessa,

4- Il prelevamento delle disponibilità esistenti sul c/c postali
intestati all'ente è disposto esclus i .vamen te da 1.1 'Fìnte medesimo
mediante preventiva emissione di ordinativo di incasso.

5 - Le entrate possono anche essere riscosse da11'Economo in
applicazione delle norme regolamentari., da .incaricai,.! interni ed
esterni, forma Imeni; e autorizzati con prov v t*d i mento de 1 J. ' Fnte -

[] ARTICOLO 31
RESIDUI ATTIVI

1. Costituiscono residui attivi. 1 e soimi!- aecort.-ite M norma

deil'art.28 e non riscosse entro il termine de t I. ' escrc i 7. i o .

2. Possono essere mantenute fra i residui .'I,ti vi d<^ 1 I ' orerc i zi o

esclusivamente .le entrate riaccertate .-i .v<-r:nito di revisione

annuale in sede di conto del blando .

[] ARTICOLO _JJ2__ __„___ ;
VIGILANZA SULLA GESTIONE DELLE ENTRATE

1 . I l responsabi le de l procedimento c r > n i ! « - j u n l t - v i r t ù 1 ;?ccertata
1 ' entrata e terni to a curare (anche .» s e g u i l o « l i s c a f i l a I . - v i ( > n < ^ de J.



servizio f iiianz.i ario ) , che l'accertamento e le riscossioni delle
entrate trovino puntuale,tempestivo e integrale riscontro nella
gestione.

33
PROCEDURALI DI EFFETTUAZIONE DELLE Sl'KSE

1 . La gestione delle spese deve essere preordinata secondo le
seguenti fasi procedurali:

a) impegno;
b) liquidazione;
e) ordinazione;
d) pagamento.

i i

[] ARTICOLO 34 ' !
IMPEGNO DELLE SPESE;

•'i V-

I responsabili dei servizi nell'ambito delle attribuzioni a essi
demandate dalla legge, dallo statuto o dal regolamento dogli
uffici e dei servizi , adottano atti d i i m pegno nel li m Iti del
fondi previsti in bilancio.
Gli atti di impegno relativi a competenze gesti onali, in
attuazione del piano esecutivo di gestione, se adottato, ovvero in
attuazione degli atti di indirizzo della Giunta, sono assunti dai
responsabili dei servizi con proprie determinazioni . Le
determinazioni sono classificate cronologicamente per servizio
su apposito registro tenuto presso eia scuri servizio .
Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell ' esercizio
le somme dovute a creditori individuati , per ragioni
determinatela seguito di obbligazioni giuridicamente
perfezionate entro il termine dell ' esercizio .
Possono essere assunti impegni a carico dei bilanci futuri per i
seguenti casi:
a) per spese correnti per le quali sia indispensabile assicurare

la continuità del servizio , requisito e tue deve essere
attestato nella proposta di provvedimento dal responsabile
del competente servizio;

b ) per spese per a f fitti e altre coiit i nun t j v e e r i corro ut i per
le quali l'impegno può estendersi a più esercìzi quando ciò
rientri nelle cori sue tuclini o quando l'Ki'to no riconosca la
necessità o la convenienza; il .requi:ii I; o della necessità o
della convenienza deve essere attesi, n t'> ne.l la proposta di
provvedimento dal responsabile del competente servizio;

e ) spese comunque comprese nei lliult i tic I 1 o pre vi s i oni del
bilancio plurienna le approvato dal Coiin i.g Lio .

Le spese per il trattamento economico tabo t lare [* i a ai.i ribuito

al personale d Spendente e poi- i re !."!.. i v i < M - r • r Ì r i f1 ! <•;; s i , p'-r ! <:



.

rate di amiuortameijito dei mutui e dei prestiti compijes- gli
interessi di preammortamento e gii oneri accessori,nonché per
quelle dovute nell '.esercizio in base a conti-atti o disposizioni
di legge,si considerano impegnate con l'approvazione del
bilancio e successive variazioni.

6, Le spese in conto capitale finanziate con 1'assunzione di mutui
a specifica destinazione si considerano impegnate in
corrispondenza e per l'ammontare del correlato accertamento di
entrata.

7."'Si considerano, altresì, impegnati gli stanziamenti di spesa,sia
di parte corrente che in conto capitale in corrispondenza
dell'accertamento di entrate aventi destinazioni vincolate per
legge.

8. Chiuso col 31 dicembre l'esercizio fianriziario, nessun impegno
può essere assunto a carico del precedente esercizio.Le
differenze tra Ile somme de f ini v amente previste! negli
stanziamenti del bilancio e le somme impegnate costituiscono
economie di bilancio e a tale titolo concorrono a determinare i
risultati finali.della gestione.

,
[] ARTICOLO 35 _____^____^_^____
ADEMPIMENTI PROCEDURALI - ATTI DI IMPEGNO

1. Tutti gli atti dei responsabili dei servizi che comportano in
via diretta o indiretta,immediata o differita,assunzione di
oneri a carico dell'Ente sono definite determinazioni e sono
classificati cronologicamente a cura di ogni servizio non appena
formalizzati e repertoriati,devono essere inoltrati,in triplice
originale a mezzo elenco,entro 8 giorni,al servizio finanziario
per l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante
la copertura finanziaria di cui al successivo art.36.

2. La determinazione acquista efficacia e quindi diventa esecutiva
con l'apposizione del visto.

3- II responsabile del servizio finanziario qualora accerti la
regolarità contabile e l'esistenza della copertura finanziaria
appone il visto non oltre 10 giorni a decorrere dal ricevimento
delle determinazioni, con un termine minimo «li tre giorni..•

4. Qualora il responsabile del servizio finanziario rilevi la
irregolarità contabile o la non sussistenza della copertura
finanziaria rinvia 1'atto al responsabile del servizio
proponente,apponendovi la dicitura « non esecutivo» entro i
termini di cui al comma 3, e vide 112: lando , per iscritto , .i. rilievi
che lo hanno indotto a non apporre il visto.

5- II responsabile del servizio proponente ha la facoltà :

a) di modificare la determinazione e adeguarla ai rilievi
sollevati dal responsabile del sei-vizio finanziario;

b) di non modificare la determinazione la quale,pertanto,non



acquista efficacia ;
e) di richiedere al Sindaco di sottoporre di nuovo l'atto al

responsabile del servizio finanziario per il visto di
esecutivi tà trami te ordinanza inot i.vata , ne I la quale vendono
spiegate le ragioni che indu.co.iit> a superare i rilievi
formulati dal responsabile del , servizio finanziario
e,contemporaneamente,quest'ultimo viene sollevato da
eventuali responsabilità connesse cori l'atto proposto.

La facoltà data al responsabile del servizio proponente,prevista
al punto e) del comma precedente,non può essere in alcun modo
esercitata nel caso in cui i moti vi ciie hanno indotto il
responsabile del servizio finanziario a non apporre il visto di
esecutività siano da ricondursi alla mancanza di copertura
finanziaria come delineata dal successivo articolo 36.
Dopo aver apposto il visto sul le de terni i naz j on i i l servizio
finanziario provvede a rinviare uno degj i originali al servizio
di provenienza, un altro origina I e va i Mv i ato al La segreteria
perché provveda alla pubblicaz ione dell'atto con i l so.I o vai ore
di informazione ai fini della trasparenza amministrativa ed a
repertorlarlo tramite classificazione cronologica generale.1j
terzo originale viene classificato nel ! ' archivio del servizio
finanziario.
Il resporisab ile del servizio , cori.segu ita I ' esecutività del
provvedimento di spesa,comunica al terzo interessato i'Impegno e
la copertura finanziaria , contestualmente a 1.1 ' ordinazi one della
prestazione,con 1'avvertenza che la successiva fattura deve
essere completata con gli estremi della suddetta
comunicazione. Fermo restando quanto disposto al comma 4>il ter-zo
interessato,in mancanza della comunicazione,ha facoltà di non
eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano
comunicati.

[] ARTICOLO 36
PARERI DI REGOLARITÀ TECNICA E CONTA1U.LK

1. Su ogni proposta di deliberazione, sia da :;c t toporro alla Giunta
sia al Consiglio, sono espressi i pa rer.i scritti di regolarità

"'tecnica da parte del responsabile del servi-/.io interessato, e di
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio
finanziario .Detti pai-eri sono obb I i.gator i e , costituendo <*. 1 emento
essenziale del procedimento , varino .i user i t i nella de libera 7, ione .

2 . Ai sensi del 1 'art . I 2 - comma 8 bis - D. I.gs 77/1995, '
responsabili dei servizi, nel rodiggi-*; le proposte di

deliberazioni di Consiglio e d i C i unta ,devono accertare la

coerenza delle stesse con \.t [>r<- v i ;: i on i d o t t a relazione

prevì.si ona 1 e e programmatica .
3. La eventuale i n in f luonza del p.-ir<-r<- r i i <•••-.-<• I. ;<;r r.tà cont.-ì > i j .<:- per



I

le proposte di. deliberazione che non comporti n|> .;pese no
^resenti riè future o altro impli cagioni d i carattere con tab.ile- e
fiscale, è valutata esclusivamente dal rerpt.msabJ.le de.! servizio
finanziario-, 11 ' quale ,nei casi so pi-a esposti , aich tara la
irrilcvariza di detto parere.
11 parere di regolarità contabile atto.^t.-i che la deliberazione
oltre al rispetto delle competenze proprio «lei soggetti
dell ' Enee, contiene 1 ' esatta imputaz i.onc de l.'.ì a spesa alla
pertinenti partizione del bilancio e ri scontra la capienza del
relativo stanziamento.
Il parere di cui al comma precedente deve essere reso non oltre
10 giorni dalla data di ricezione della proposta cori un termine
minimo di tre giorni.
Qualora la proposta di deliberazione accerti variazioni negative
delle entrate dell'Ente,il parere contabile è limitato
ali1indicazione I dello stanziamento di spesa che si ' propone di
ridurre contestualmente al fine di. mantenere l'equilibrio di-
bilancio .
L ' organo deputato ad adottare 1 ' atto , i n presenza ci.i parere
negativo,può ugualmente assumere il provvedimento con apposita
motivazione circa le ragioni che inducano a disattondere il
parere stesso.

[] ARTICOLO 37
VISTO DI REGOLARITÀ' CONTABILE SULLE DETERMINAZIONI

1. La determinazione che comporta in v i a dirotta o
indiretta,immediata o differita,assunzione di oneri a carico
dell'ente non acquista efficacia ed è quindi non esecutiva,se
non contiene il visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria previsto da 11 ' ari; . _r> 5 , comma 5 , do J I a legge
142/90.

2 . 11 visto di cui al comma 1 è appos to dai responsabile de 1
servizio finanziario o dal funzioiiarip eh*. lo so-st i.tu Iscc in
caso di assenza o impedimento dopo aver va i utato J.a regolarità
contabile dell'operazione con i cr_i tori :'i cui allerticelo
precedente.

3. Il responsabile del servizio finanzia rio, fitto all'attuazione
dell 'eventua I e necessario provvedimento d i. r i equ i 1 i brio del
bilancio,è tenuto a limitare il parere di regolarità contabile
sulle deliberazioni e il visto sull e detergi i nazion i. in nodo elio
il totale annuo della spesa i mpegna t,~< con (,.•'» i. j monte , oompreiis i va
degli oneri continuativi e eli qnr i I i provon i enti da
leggi, contratti o sentenze,non ecceda ! ' anirMon ta re <le I le enLtv.ite
correnti di competenza effettivamente pr«.: v ; ;, '.-• .



PER INTERVENTI DI SOMMA URGENZA

] - Nel caso di lavori pubblici ordinati ^ seguito di eventi eccezionali o imprevedibili, allorquando
ricorrono circostanze riconducibili alla somma urgenza e nei l i m i t i di quanto necessario a
ripristinare condizioni di sicurezza, il relativo impegno di spesa può essere formalizzato con
provvedimento da assumere non oltre il trentesimo giorno successivo all'ordinazione della

!$c'•" prestazione a carico del bilancio dell'esercizio in corso.
jj£; Le spese di cui al primo comma eseguito nel mese di dicembre sono regolarizzate entro e non

';"- oltre il termine finale del 3 1 dicembre.
3. La comunicazione al terzo interessato è data dal responsabile del servizio contestualmente alla
"J regolarizzazione.
4. In caso di mancata formalizzazione non può darsi corso all 'emissione del mandato di
v pagamento.
5. I provvedimenti di cui al presente ariicolo devono essere trasmessi all 'organo di revisione a pura

del servizio finanziario.
i

[] ARTICOLO 39 , .
LIQUIDAZIONE DELLE SPESE

1: La liquidazione delle somma certa e liquida dovuta è effettuala dal responsabile del servizio che
ha dato esecuzione al provvedimento di spesa, sulla base dei documenti giustificativi
comprovanti il diritto del creditore, previo accertamento dei regolare adempimento
dell'obbigazione giuridica da parte dello stesso creditore.

2. La determinazione adottata dal responsabile del servizio, con la quale viene liquidata la spesa
firmata e numerata in ordine cronologico su apposito registro, è trasmessa, unitamente ai
documenti giustificativi, al servizio finanziario per i con t ro l l i e riscontri amministrativi,
contabili e fiscali di competenza.

3. Quando si tratti di spese fisse derivanti da legge o da impegni permanent i che hanno scadenza
determinata, la liquidazione coincide con la fase dell 'ordinazione di cui al successivo n r t 40. In
tal caso i! responsabile del servizio cui fa capo la spesa comunica le scadenze al servizio
finanziario per l'emissione del mandato di pagamento

f i ARTICOLO 40 .
BINAZIONE DELLE SPESE

L L'ordinazione è la fase con la quale viene impanilo l ' o rd ino di p^ 'Uie al c i c d i l u r r r j u a n l o
dovuto, mediante l'emissione del mandato di pagamenlo m i m e i n l n in ordine projurssr 'o per
cìascun esercizio iìnanzario^tratto sul tesoricre^ontcnenle i .segum(i e l e m e n t i
a) Esercizio finanziario •
b) Intervento o capitolo di bilancio, distintamente per residui o competenza e la illativa

disponibili;
e) La codifica;
d) Creditore, nonché ove richiesto, codice fiscale o par t i la I V A .
e). Causale del pagamento,
f) Somma lorda da pagare in cifre e in lettere con l ' c v i d c i i / i - i v j . i n r ' ' " l l ' i i n p o r f o m M i n ' delle

ritenute operate;
g) Modalità di estinzione con rimiica/.ionc del soggetto ; n i ! i > n / . / n f i > ;• < | ' M ' ' ! ; U I / ; Ì K ' n r < - ;isi di

pagamento direno,
li) Data di emissioiie.



;.,,,,^,ì. oc, ;>uwvcdmicnU> di liquidazione della spesa in base al quale il mandato vici
emesso;

j) Eventuale scadenza entro la quale il pagamento deve esseie eseguito.
2. 1 mandati di pagamento sono compilati dalla competente unità organizzativa dei servizio

finanziario e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziano o suo delegalo.
3. L'inoltro al tesorieie avviene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno è

restituito firmato per ricevuta.
4. Possono essere emessi mandali di pagamento collcllivi i m p u t a l i sullo stesso inteivcnto o

capitolo, che dispongono pagamenti a una pluralità di soggetti, anche se accompagnati da un
ruolo indicante i vari crediteli, i titoli da cui sorge l'obbligo u pagare, i diversi imponi da
corrispondere.

5. Il tesoriere estingue i mandati e provvede alla loro resti tuzione al servizio finanziai io anche in
conformità a quanto stabilito con la convezione di tesoreria

[1 ARTICOLO 41 : i
PAGAMENTO DELLE SPESE l

I l
1. 11 pagamento è il momento conclusivo del procedimento di effet tuazione delle spese che si

realizza con l'estinzione, da parte del tesoriere, della obbliga/dono verso il creditore
2. Il pagamento di quatsiasi spesa deve avvenire esclusivamente l i nmiU ' i l tesoriere E1 ammesso il

pagamento diretto attraverso il servizio di cassa economale solo poi i casi previsti dal relativo
regolamento.

3. Il tesoriere è tenuto a effettuare, anche in assenza di ordinazione della spesa, pagamenti
derivanti da obblighi tributari da somme iscritte a ruolo da delegazioni. II servizio finanziario
entro 15 giorni e comunque entro il termine del mese in corso provvede a emettere il mandato di
pagamento dandone comunicazione al servizio competente.

f 1 ARTICOLO 42 :

RESIDUI PASSIVI

1. Le spese impegnate a norma dell'ari. 35 e non pagate entro il termine dell'esercizio
costituiscono residui passivi

2. Possono essere mantenuti fra i residui passivi dell'esercizio esclusivamente le parlile a debito
che hanno formato oggetto di revisione in sede di conto del bilancio

3. L'elenco dei residui passivi annualmente revisionato, sottoscritto dal responsabile del servizio
finanziano, deve essere consegnato al tesoriere ad avvenuta approvazione del rendiconto.

4. Nelle more dell'acquisizione dell'elenco di cui al comma precedente il tesoriere e tenuto a
estinguere mandati di pagamento, emessi in conto residui, sulla base di attestazione sulla
sussistenza del debito resa dal responsabile del servizio fiiumziorio in sede di ordinazione della
spesa.

[] ARTÌCOLO 43
SPESE DI RAPPRESENTANZA - GEMELLAGGI

1. Il comune può sostenere spese di rappresentanza nel caso in cui queste siano l'ondale .sul!;?
corretta e obiettiva esigenza di manifestare e migliorare all 'esterni? la propr ia immagine, il
prestigio e la considerazione di enti od organi esterni al connine.



§?2-VÌIl comune può sostenere spese per la formazione di rappoiti di amicizia con comunità locali
^^'•••-'•èsterne ove sussistano un interesse e un vantaggio morale e materiale della popolazione
£r;,: ;amministrata.
N^:«' Le spese di cui ai commi precedenti, in relazione al loro contenuto discrezionale, soni) disposte

'̂̂  dal servizio economato previa deliberazione della Giunta, che dispone l'assegnazione dei fondi
'necessari con apposita anticipazione.

ARTICOLO
ft" VIAGGI E MISSIONI DEGLI AMMNISTRATOR1 E DIPENDENTI

' J" 1. I componenti degli organi collegiali del Comune devono essere autorizzati dal sindaco a recarsi
a;"*!;';';;' ìn missione per ragioni del loro mandato. L'autorizzazione, resa per iscritto, è nominativa e

;?''''"' contiene l'indicazione delle finalità e della destinazione della missione da compiere. 1 dipendenti
sono autorizzati a recarsi in missione dai rispettivi responsabili di servizio e questi ultimi del

: = , • . - - segretario. ' '
2. La liquidazione e i l pagamento del rimborso spese o del l ' indenni tà di missione vengono disposte

dal responsabile del servizio su richiesta dell'interessato, corredata dalla documenta/itine delle
spese delle spese di viaggio sostenute, da una dichiarazione sulla durata della missione nonché

\a copia della autorizzazione di cui al comma precedente
" 3. Le missioni relative a congressi, convegni, scminari e al t re manifestazioni o iniziat ive che

comportano anche una quota d'iscrizione (o comunque che abbiano carattere straordinario)
devono essere previamente autorizzate con atto della Giunta

[ ] ARTICOLO 45 ;

PRIORITÀ' DI PAGAMENTO IN CARENZA DI FONDI

1. Nel caso di carenza momentanea di fondi di cassa, ia priorità nell'emissione di mandati e nel
pagamento di quelli già consegnati al tesoriere è la seguente: ;
a) Stipendi del personale e oneri riflessi; \) Imposte e tasse;

e) Rate di ammortamento dei mutui;
d) Obbigazioni pecuniarie il cui mancato adempimento componi penalità;
e) Altre spese correnti secondo l'intensità dell'interesse pubblico al mantenimento.

1 ARTICOLO 46
POLIZZE ASSICURATIVE

1. L'amministrazione ha facoltà di stipulare con istituti assiemativi p-iIi/./.e per la copertura dei
danni, rischi e in for tun i causati nell'esercizio delle loio f n n / i n n i H n j ' J i a i i n n i n i s d . M o r i , dal
segretario e dai responsabili dei servizi.



K

SCRITTURE CONTABILI
•

[] ARTICOLO 47
SISTEMA DI SCRITTURA

1, II sistema di contabilità utilizzando anche sistemi informatici e relativi supporti deve consentire
la rilevazione dell'attività amministrativa del Comune sotto l'aspetto:
a) Finanziano, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare per ciascuna

risorsa e intervento la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a
fronte dei relativi stanziamenti, nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di
quelle rimaste da riscuotere e da pagare, anche relativamente alla gestione dei residui,

b) Patrimoniale, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio onde
consentire la dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio
finanziario, delle variazioni! intervenute nel corso dell'anno per effetto della gesljone del
bilancio o per altra causa, nonché la consistenza del patrimonio alla chiusura dell'esercizio.

e) Economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positivi e negativi se'condo i
criteri della competenza economica.

I ARTICOLO 48 ,
CONTABILITA' FINANZIARIA

1. La tenuta delle scritture finanziarie è realizzata attraverso i seguenti libri e registri contabili:
a) II mastro delle entrate, contenente Io stanziamento iniziale e le variazioni successive, le

somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuote! e per ciascuna risorsa;
b) II mastro delle spese, contenente Io stanziamento iniziale e le variazioni successive, le

somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun intervento,
e) Gli elenchi dei residui, contenenti, per ciascun risorsa e per ciascun intervento la consistenza

dei crediti e dei debiti all'inizio di esercizio per anno di provenienza, le somme riscosse o
pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare a fine esercizio;

d) II giornale cronologico , dctfa reversali e dei mandati;
e) Ogni altro registro necessario per la completa rilevazione dei falli di gestione.

I ARTICOLO 49
CONTABILITA1 PATRIMONIALE

1. Strumento della contabilità patrimoniale è l'inventario.
2. Per la formazione, procedure e aggiornamento si fa rinvio agli art icoli contenuti nel successivo

capitolo IX.

M ARTICOLO 50

CONTABILITA' ECONOMICA

1. Le rilevazioni finanziarie e patrimoniali costituiscono la base della contabi l i tà economica. A tal
fine, gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa registrano anche il periodo al quale i
corrispondenti componenti economici positivi e negativi si riferiscono.

2. I componenti economici positivi e negativi non registrabili di contabil i tà finanziaria e
patrimoniale formano oggetto di rilevazione in contabilità economica al verifica!si dell'evento
che li ha determinali.



$A chiusura di .esercizio si provvede alla rilevazione degli ulteriori componenti economici
f'hecessari alla redazione del conto economico e del prospetto di conciljazione.

'.. J; SCRITTURA COMPI .HMENTARI CONTABILITA' FISCALE

"vi. Per le attività di natura commerciale svolte dal comune le scril ture finanziarie, economiche e
'*•?" patrimoniali sono opportunamente integrate con apposite reg is t ia / ioni r i l evan t i ai ( in i fiscali , in
; • • ' ; . ' " osservanza delle specifiche disposizioni in materia.

f f l CAPITOLO Vi
^RISULTATI DI AMMINISTRAZIONE

£] ARTICOLO ,52
RENDICONTO DELLA GESTIONE

t 1. I risultati finali della gestione sono dimostrati nel rendiconto clic comprende il conto del
'• bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio'.yffr r
Ì.JJJF2. Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della g iunta sull 'andamento della gestione

finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente ri levanti verificaUsi nell'esercizio.
3. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale entro il 30 giugno successivo alla chiusura

dell'esercizio. '
4. La proposta di deliberazione consiliare del rendiconto è accompagnata dalla relazione

dell'organo di revisione di cui all'art.57,c.5, della L. 8/6/90, n. H2

ARTICOLO 53 _____ :

CONTO DEL BILANCIO

1. Il conto del bilancio comprende i risultati della gestione del bilancio per l'entrata e per la spesa
secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative

2. AI conto del bilancio sono annesse fa tabella dei parametri di riscontro delle condizioni di
deficitarietà e la tabella dei parametri gestionali.

3. Il conto del bilancio rileva conclusivamente il risultato conlabi le di gestione e quello di
amministrazione

1 ARTICOLO 54 __ :

CONTO ECONOMICO
I
; 1. li conto economico evidenzia i componenti economici pos i t iv i e nega t iv i de l l ' a t t iv i tà dell'ente,
i secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni n o i n i n f i v e , e nlcva conclusivamente il

risultato economico dell'esercizio
; 2. AI conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che racc-mla, mediante rettifiche,
1 gli accertamenti e gli impegni finanziari al conto economico <• al conio del pat r imonio con

l'aggiunta degli elementi economici e dei valori pa t r imonia l i n l c \i < i : ' ! l ; i contabili!;) economica
e patrimoniale



CONTO DEL PATRIMONIO

1. Il conto del patrimonio individua, descrive), classifica e va luUL le a t t ivi tà e le passività f inanziar ie
C per/nane/ìli quali risultano all'inizio C al termine dell'esercizio, secondo io schema previsto
dalle vigenti disposizioni normative.

2. Il risultato differenziale rappresenta il patrimonio netto o il deficit ptn'iimoniale.

f ] ARTICOLO 56 „„,___,
CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI

1. L'economo, il consegnatario di beni e ogni altro agente contabile interno incaricato del
maneggio di pubblico denaro o della gestione di beni, nonché coloro che si ingciiscono negli
incarichi attribuiti a detti agenti, devono, rendere il conto della p r o p r i a gestione entro il 28
febbraio di ciascun armo su modello previsto dalle vigenti disposizioni normative.

2. Il conto degli agenti contabili interW , unitamente al la documcnla/jone d'obbligo, è allegato al
rendiconto e con esso sottoposto all'organo consiliare.

f 1 ARTICOLO 57

.

MODALITÀ1 DI FORMAZIONE DHL RENDICONTO

1. La resa del conto del tesoriere e di quello degli agenti contabili i ( H e ; n i forma oggetto di appositi
verbali di consegna al servizio finanziano da redigersi entro la f i n o del mese di febbraio di
ciascun anno.

2. Il servizio finanziario procede, successivamente, alia ve r i f i ca dei conti e della allegata ,
documentazione entro i successivi 30 giorni, dando conferma del la regolarità e completezza
oppure contestando carenze e irregolarità. A fronte delle eventual i contestazioni, il tesoriere e
gli agenti contabili interni formulano le contro deduzioni e inlc^t*-^ o modi f i cano la
documentazione entro i successivi dieci giorni.

3. All'elaborazione degli schemi di conto del bilancio, conto economico e conto de! patrimonio
con allegati gli elenchi e le tabelle in obbligo, provvede il servizio finanziario entro il 15
maggio, trasmettendo la documentazione e lo schema di proposta di deliberazione consiliare alla
giunta.

:4. Entro la fine del mese di febbraio, i responsabili dei servìzi elaborano la proposta di relazione al
rendiconto della gestione, e la trasmettono al servizio finanziano <:hc a sua volta mediante
l'ufficio controllo di gestione entro il 15 maggio ne cura la stesura dello schema coordinato e lo
trasmette alla giunta.

5. La giunta, definita la relazione al rendiconto della gestione, approvi) lo schema di rendiconto e
la proposta di deliberazione consiliare, inoltrando gli ali i aH'on.>;n:p di levisione entro il 20
maggio a cura del segretario. I

6. L'organo di revisione formula la relazione al consiglio entro i successivi 20 giorni depositandola !:

in pari tempo in segreteria che a sua volta ne informa il responsabile <) ' . • ! servizio tìnan/.i. 'irio.
7. La proposta di deliberazione di approvazione del rendiconti), lo schema di rendiconto, i relativi

allegati e la relazione dell'organo di revisione sono messi a disposi / ione dei componenti
dell'organo consiliare mediante inoltro al presidente del consiglio miro il I O giugno a cura del
segretario.

8. Il rendiconto è approvato dall'organo consiliare enho il .!() giujmo d- i i ' aunn successivo n quello
cui si riferisce

9. Dell'avvenuta appi ovazione del rendiconto r l seivi/.iu l i n a n / i a i i t i d;'i '.-omimica/.iono ;;f < • sonere
egli agenti contabili in te rn i



ELIMINAZIONE OHI RESÌDUI ATTIVI

1. La eliminazione totale o parziale dei residui attivi riconosciuti in tutto o in parte insussistenti,
per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accc-ilainento del credito, o per assoluta

• o dubbia esigibilità, e effettuata contestualmente all'approvazione del rendiconto.
2. Per ogni residuo attivo el iminato deve darsene motivazione idonea a rendere conto della

eliminazione sulla base di idonea documentazione anche resa al servizio finanziario dai
responsabili dei servizi.

3. I crediti eliminati per dubbia e diff ìci le esigibilità sono tenuti in evidenza in apposito elenco e
inseriti nel conto del patrimonio fino al compimento dei t e rmin i di prescrizione.

[] ARTICOLO 59 .

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

1. L'avanzo di amministrazione è determinato da una eccedenza del fondo di cassa e dei residui
attivi sui residui passivi.

2. Dall'avanzo di amministrazione complessivo r i su l tan te dal confo del bi lancio è tenuta
indisponibile la quota a fronte di fondi vincolati destinati sia al f inanziamento di spese correnti
sia di spese, in conto capitale e di fondi di ammortamento.

3. Qualora il risultato contabile di amministrazione si presenti complessivamente in avanzo e,
tuttavia, per l'indisponibilità da attribuire alle quote di cui al comma precedente la parte di
risultato cpntabile di amministrazione disponibile determina risultanze in negativo; alla
copertura del disavanzo parziale si provvede nei termini e con le modalità stabilite nell'articolo
successivo.

4. Le quote di avanzo di amministrazione, a fronte di fondi vincolati a spese correnti e a spese in
conto capitale e dei fondi di ammortamento, possono essere uti l izzale esclusivamente per le
finalità cui sono destinati i finanziamenti correlati.

5. L'avanzo di amministrazione accertato ai sensi dei commi precedenti può essere utilizzato:
a) Per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove i'avanzo

non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bi lanci l i mi impoito pari alla differenza;
b) Per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili,
e) Per provvedimenti necessari per la salvaguardia degli c q u i l i h i i (li b i lancio ove non possa

provvedersi con mezzi ordinari , per il finanziamento delle spese di funzionamento non ripeti t ive
in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento;
d) Per il finanziamento di spese di investimento.

6. Nel corso dell'esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera di
variazione, l'avanzo di amministrazione presunto derivante dall 'esercizio immediatamente
precedente con la finalizzazione di cui alle lettere a), b) e e) del comma precedente. Per tali
fondi l'attivazione delle spese può avvenire solo dopo l'approva/ione del conto consuntivo
dell'esercizio precedente, con eccezione dei fondi, contenni i nell 'avanzo, aventi specifica
destinazione e derivante da accantonamenti effettuati con l ' u l t i m o consuntivo approvato, i quali
possono essere immediatamente attivati.



I ] ARTlCOLQjóQ
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIO1

1. Il disavanzo di ainminisiraxionc scaturisce da una eccedenza < i < ; i i".sidui passivi sul ibndjo dì
cassa e sui residui a l i i v i .

2. Qualora il rendiconto si chiuda in disavanzo di amministrazione, la copertura dello siesso deve
essere assicurata nell'esercizio in corso e inderogabilmente nei pr imi due imnicd i i tamcnte
successivi. Bntro il 30 settembre l'organo consiliare adotta il necessario provvedimelo per il
riequilibrio della gestione

3 II finanziamento del disavanzo è assicurato mediante utilizzo di tutte le entrate, compresi i
proventi di alienazione di beni patrimoniali disponibili, con esclusione di prestili, e di quelle
aventi specifica destinazione per legge, ovvero mediante riduzione di spesa.

4. L'applicazione nel bilancio, durante ia gestione, del disavanzo accertato in sede di icndiconto,
per intero o per -la parte clic si intende coprire, nell'esercizio, comporta l'adozione di un
provvedimento di assestamento di biìancio. ,

5. Il disavanzo di amministrazione è applicato al bilancio in aggiunta alle quote non disponibi l i nel
risultato di amministrazione per i fondi di ammortamento accantonati e per i fondi vincolati a
spese correnti e spese in conto capitale.

I 1 ARTICOLO 61

DEBITI FUORI BILANCIO

1. Qualora sussista l'esigenza'di provvedere al riconoscimento della legitt imità di debil i fuori
bilancio l'organo consiliare adotta il relativo provvedimento'indicando i mezzi di copertura.

2. La proposta di deliberazione per il riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio è
formulato dal responsabile del servizio che ha la relativa competenza di spesa e sottoposta
all'organo consiliare per l'adozione con procedure d'urgenza e, comunque, non oltre il
trentesimo giorno successivo alla presentazione della proposta.

3. I provvedimenti di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio possono essere
adottati durante il corso dell'intero esercizio.

4. 11 comune può riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:
a) Sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive;
b) Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei I i m " j degli

obblighi derivanti dallo statuto, convenzione o atto costitutivo, puicbé sia stalo rispettato
l'obbligo del pareggio del bilancio ordinario di cui all'ari.23 della legge 8 giugno !(!''0 n.H2
e il disavanzo derivi da fat t i di gestione straordinaria o di fot/.a maggiore;

e) Ricapitalizzazione nei l imit i e nelle forme previsti dal codice c iv i le e dalle norme speciali, di
società di capitali costituite per l'esercizio di scrvi/.ì pubbl ici locali ;

d) Procedure espropriativc di occupazione d'urgenza per opere di pnbHiai u t i l i t à ;
e) Acquisizione di beni e servizi, in violazione deuli obblighi di cui ai commi i 2 e 3

dell'ari.35 del dlgs 77/9.S, nei l imili degli accertati e d i m n s i i a ' i ; i ( i ! i l à e a n i c c h i m - i to pei
Tenie, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e se iv i / . i <ii competcn/.a;

5. Per il pagamento si può provvedere anche mediante un p in im r i i ntei/./a/kme dell; ' durala
massima di tre anni finanziari compreso quello in corso. o > m e m i l o con i c T ' ' ! Ì i ' < ' r i con
riconoscimento degli interessi al tasso legale.

6. AI finanziamento delle spese suddette, ove non si possa provveder rrn e n f i a t e C ' j n c n f i .• norma
deU'art.36 sg, comma 3 del dlgs 77 l'ente può fai e ricoisn ;i M Ì U M M " . ;M sensi drgh" - M t . 4 4 e
seguenti della spesa del dlgs 77. Nella relativa del ibo a/'.io;u.- ; - < M i M i i ; m : v iene d e l i n e i : " . ' n i e n t e
illustrata l ' impossibilità di u t i l i z z a r e altre risorse



jJ^ARTiCQLQ_62._.__
PUBBLICITÀ1 DEL RENDICONTO

1 II rendiconto dell'esercizio, una volta divenuto esecutivo, resta depositato per 30 giorni a
disposizione dei c i t t ad in i che vogliano esaminarlo presso l 'ulììcio di segreteria

2. Del deposito si da informazione, a mezzo avviso pubblicato all 'albo pretorio.
£J_ ARTICOLO 63 _ . . __. , ._,

TRASMISSIONE DEL RENDICONTO ALLA CORTI: D I - I CONTI

1. Il rendiconto e i suoi allegati , sono trasmessi alla se/ione enti local i della Coite dei conti entro
ii - 30 giorni dal defini t ivo esame del comitato di controllo.

1 2 II conto del tesoriere e il conto degli agenti contabili in te rn i sono trasmessi al la sezione
jl giurisdizìonale regionale della Corte dei conti, qualora la\stessa ne faccia espressa richiesta,

entro un mese dal ricevimento delia stessa. ,
I ;

1 , LI ARTICOLO 64 _+_ ^
RENDICONTO PER CONTRIBUTI STRAORDINARI

i

'*£? 1 Per i contributi straordinari, assegnati da ammin i s t r a / i on i pubbl iche , è dovuta la presentazione
t i - del rendiconto all 'amministrazione erogante, qualora ne l'accia esplici ta richiesta, entro 120

giorni dal termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del secretano e del responsabile del
: servizio finanziario. '

2. II rendiconto, oltre alla dimostrazione contabile della spesa, documenta i risultati ottenuti in
termine di efficienza ed efficacia dell'intervento.

3. Ove il contributo attenga a un intervento realizzato in più esercizi finanziari, l'ente locale è
tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

n CAPO vi i
SERVIZIO ECONOMATO

f 1 ARTICOLO 65 _
DISCIPLINA DEL SERVIZIO

1. Le spese del servizio economato sono disciplinate da apposito irp.ul.'



[] CAPO Vili
Servizio di tesoreria

[ ] ARTICOLO 66
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

1 . Il Comune a f fida il servizio eli t, o sor-cria a un.'i banca
autorizzata a svolgere attività di cui aJ. I'art.10 del decreto
legislativo 11.385 del 1° settembre 1993-

2. L'affidamento del servizio | viene effettuato mediante gara
ufficiosa con modalità chej rispett i.iio il [ir ine i pio della
concorrenza da esperirsi tra istituti di erudito con sportello
operante nel territorio comunale e nei comai i i vicini sulla base
dei criteri s tabi liti cori deliberazione eie ! ! 'orbano esecutivo ed
espletato in base a convenzione precedaM temente do I Oberata
dall'organo consiliare.

3 . Qualora ricorrano le condizioni di legge,1'ente può
procedere, per non più di una volta, a 1 rinnovo del contratto di
'tesoreria nei confronti del medesimo soggetto.

4- II tesoriere è agente contabile dell'ente.

[] ARTICOLO 67
CONVENZIONE DI TESORERIA

I rapporti fra il Comune e il Tesoriere .sono regolati dalla
legge e da apposita convenzione di tesoro r i a . I n partici.) Lare la
convenzione stabilisce :
a) La durata del,servizio;
b ) II rispetto delle norme di cui al .sistema di tesoreria unica

introdotto dalla legge 29 ottobre I 98,1 , n . p/20 e successive
integrazioni e modificazioni;

e ) Le anticipazioni di cassa;
d) Le delegazioni di pagamento a g.-u-aux.ia d ; mutui;
e ) La tenuta dei registri e del le seri tture "bbJ i {Datori.'.-. ;
f ) I provvedimenti del Comune

trasmettere aJ tesoriere;
g) La rcndicoritazione periodica do i ino vi m

da trasmettere agli organi centi-;' l i a i :

i. n niatr-M i a ci i bi I.." tic io , da

!,i a 1 1 i v i
si (li 1 f',f

passi v i

[] ARTICOLO 68
OPERAZIONI DI RISCOSSIONI- E "PAGAMENTO

1 . Ne.l capitoJ ato d ' <ni<-r_ì per •1 i



lì'

essere previsto che la fornitura
operazioni di. riscossione è a

di modelli
car.i co del

eseguita

tesoreria deve
connessi a l l e
tesoriere.

2 . La registraci óne delle entrate deve essere
quotidianamente sul gioriia le di cassa . Le i- i seossioni in a ttesa
della etri i. ss ioti e di o rd i nativi di incasso sono registra te come
entrate provvisorie restando comunque a carico del tesoriere
1 ' obbligo di. annotare la causale dell ' i ne a ss o ,

3. Il tesoriere deve comunicare entro il giorno successivo le
operazioni di riscossioni e di pagamento eseguite mediante
trasmissione di copia stralcio del gi.ornaJe di cassa o documento
similare.Qualora il servizio finanziario rilevi discordanze
rispetto alle scritture contabi I i dei ! 'cute formili a , entro i
successivi dieci giorni,le opportune contestazioni. '

[] ARTICOLO 6 9 _ _ __'_ . [
COMUNICAZIONI E TRASMISSIONI DOCUMENTI F R A C O M U N E E T E S O R I E R E

1 . Le comunicazioni, e gli aggiornamenti inorcnt i la gesti oiie del

bilancio,le verifiche sul l 1andamento delIr riscossioni e dei

pagamenti,nonché la trasmissione dei mandat i di pagamento e

degli ordinativi di incasso,possono essere effe t tuat i
utilizzando s istemi informatici e relativ i supporti qua1ora ciò

sia concordato fra le parti.

[] ARTICOLO 70
VERIFICHE DI CASSA

1. Il tesoriere è responsabile della corretta tenuta e
conservazione dei documenti e dei registr i d 'obbligo,da i quali
possano rilevarsi le giacenze di li qui d i t a distinte da i fondi a

destinazione vincolata,rilevando la dinamica delle singole

componenti.

2. E ' altresì. tenuto a mettere a d i s p o s i z i o n e del l ' en t e e
dell 'organo di revisione tutta la documentazione u t i l e per le

verifiche di cassa previste d a g l i . a r t t . 64 e 65

dell 'ordinamento .
3- II responsabile, del servizio f i n a n z i a r i o o un suo delegato

possono provvedere in qua IH ias i mone ut o a v ' ri.fi che

stra or dina rie d i. cassa .

[] ARTICOLO 71
GESTIONE DEI TITOLI K VALORI

1 . Le opera z Ioni di. movimento dej t i t o l i

sono disposte dal respoiisab i le df ! .serv

2 . Gli ord i na t i v i d.i incasso dei de- pò;-; i t i

prof >r i < • t n < * - • J !.

C i tianz i ar i M .

i mini'- , v ;>. ! o e i < > t I to I



che terzi effettuano a garanzia degli .impegni, assunti con l'ente
sono sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario con

le modalità e in tempi di cui ai precedenti artt.29 e 30.
3. L ' autorizzazione allo svincolo dei do posi.*- i d i. somme, valori o

titoli costituiti da terzi è disposta dal responsabile del

servizio competente che ha acquisito la documentazione

giustificativa del diritto al rimborso . L ' atto di liqui dazione

Viene adottato dallo stesso responsabile del servizio.

[] ARTICOLO 72

RESA DEL CONTO

1. Il tesoriere rende il conto della gestione annuale ent.ro due

] mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

2 . Il conto del tesoriere costituisce documento idoneo a

1 rappresentare la gestione di cassa1.

CAPO IX

'Gestione patrimoniale
i
[] ARTICOLO 73
BENI COMUNALI '

1 . I beni si distingùotno in mobili, tra cui quelli iuimateri ali, e

immobili e si suddividono nelle seguenti categorie:

a ) Beni soggetti al regime del demanio ;

b) Beni patrimoniali ìiidisponibili;
e) Beni patrimoniali disponili i J i..

[! ARTICOLO 74
INVÌ?KffARIO DEI BÈNI SOGGETTI AL REGIME DEL OHM/UH O

1 . L ' inventario dei beni soggetti al rog i ino de ' domani o evi -k-nzia :
a ) La de nomina zi. 011 e , 1 ' ubicazione , L ' uso cu i. so \o tle:;t.in,-.i I i :

b) II titolo di provenienza e gli estremi e-'> t -'.si,a li ;

e) II valore calcolato secondo la vigente TI- • -.--\;\ i v.'i ;
r

d ) L ' ammontare delle quote eli. auimortrnm-n I, o .

[] ARTICOLO 75
INVENTARIO DEI BENI IMMOBILI PATRIMONIALI

1. L'inventario dei beni immobili patr i m m i i ;', J i < ; • d ' -n/ : Ì ' ' :
a) La denominazione , 1 ' ubica'/.i one r l ' u s o mi i -.otto Hos t i ' • ; ' i , i. ;
b ) II titolo O i prò veii i er i /a , I e: r i ;;n ' t ' ^< :•;<• de i < ' < -fT.\ tr



immobiliari, gli estremi catastali,la destInazione urbanistica
laddove si tratti di terreni;
La volumetriafla superficie coperta e quella non coperta;
Lo stato dell'immobile circa le condizioni statiche
igienico-sanitarie;
Le servitù,i pesi e gli oneri di cui;sono gravati;
L'ufficio o soggetto privato utilizzature;
II valore iniziale e le eventuali suecéss i ve variazioni;
1 ' ammontare delle quote di amniortamento ;
Gli eventuali redditi.

[] ARTICOLO 76

INVENTARIO DE! BENI MOBILI
I

1. L'inventario dei beni mobili contiene

a ) 'il luogo i n cu i s i trovano ;
i o n i

.sefinenti indica 7 i oni

,r;ocmi<-(o la natura e la

Icografi co viene

b ) la denominar ione e
specie ;

e ) la quanti tà e la .specie ;
d) il valore;
e) 1'ammontare delle quote di ammortamento.

2. Per il materiale bibliografico,documentar!o e
tenuto un separato inventario con autonoma numerazione.

3- I beni singoli e le collezioni di interesse storico,archeologico
e artistico sono descritti anche in un s epa nato in verità ciò con
le indicazioni atte a identificarli.

4- Non sono iscritti negli inventar! gli oggetti di rapido consumo
e facilmente deteriorabile e i niobi i i d i va'I ore indi vi duale
inferiore a lire 300 mila ascrivibili alle seguenti tipologie:
a) mobilio,arredamenti e addobbi ;
b) strumenti e utensili ;
e) attrezzature di ufficio.

5 - La cancellazione dagli inventar!
uso,perdita,cessione o altri motivi
del responsabile del servi zio
consegnatario.

[] ARTICOLO 77 _..
PROCEDURE DI CLASSIFICAZIONE DEI BENI

dei ben i mobili. por fuori
è di sposta con provvedimento

u proporr, a de Jfi nan -7. i n r io

1. Il passaggio di categoria dei beni i mmob i l i dal regime del
demanio al patrimonio,nonché dal pa t r i THOII i o i iidlsponib i le al
patrimonio e)i sponib i .1 e e viceversa ,< " d i spos- t.o coti provvedi i mento

de Ila (ì i unta .



I _ ; _

AGGIORAMENTO DKGLl INVENTARI

1 . Gli inventar! sono tenut i costantemente aggiornati e chiusi al termine di ogni esercizio
finanziario a cura del responsabile servizio patrimonio.

2. li' fatto obbligo di conservare i titoli, atti, carte e scritture le la t iv i ai patrimonio.

ARTICOLO 79
VALUTA/.IONK OKI BENI E RILEVAZIONI; UKLLK VARIA/IONI

1. Nella valutazone dei beni devono essere osservali i c i i l e i i di cui i ' I le disposizioni normative
vigenti.

2. Il valore dei beni immobili è incrementato degli interventi manutenl iv i eli ampliamento e
ristrutturazione, rilevabìli dal titolo U della spesa del conio del bilancio alla colonna pagamenti,
ovvero degli incrementi da fatti esterni alla gestione del bilancio rilevati in contabilità
economica.

3. La valutazone è ridotta per variazioni, rilevabilì dal conio del bilancio ovvero per decrementi
determinati da fatti esterni alla gestione del bilancio rilevati in contabili tà economica.

4. Nel caso di acquisizioni gratuite di beni, la valutazionc è effettuata per il valore dichiari lo negli
alii traslativi o in mancanza sulla base di apposita perizia.

5. Il materiale bibliografico, documentario e iconografico viene inventariato al prezzo che compare
sulla copertina o sull'involucro anche se pervenuto gratuitamente, o al valore di stima nel caso
in cui non sia altrimenti valutabile o congrue.

ARTICOLO 80
AMMORTAMENTO DEI BENI PATRIMONIALI

1. Gli interventi da iscrivere in ciascun servizio della spesa correlile di bilancio per
Paccantonamento della quota di ammortamento annuale sono quantificali in misura percentuale
sulla quota determinata applicando i coetTicienti di ammortamento previsti dallo vigenti
disposizioni normative al valore dei beni patrimoniali relativi.

2. La misura percentuale è proposta annualmente dalla giunta e comunicata al servizio finanziario
entro il 30 giugno deiranno precedenle a quello cui il bilancio si riferisce, con pioiezione
triennale. In mancanza di proposta si intende confermata la misura slabil i la Tanno prepotente.

3. Gli ammortamenti da comprendere nel conto economico qual i quote di esercì/io sono
determinati, applicando i coefficienti previsti dalle vigenti dii;posi/.iuni noimalive al vMore dei
beni patrimoniali relativi, per rimerò (art 71 7° comma).

4. Gli ammortamenti di cui al comma precedente sono, altresì, pollali in diniinui/.ione de!
corrispondente valore patrimoniale.

5. Non sono soggetti ad ammortamento per le finalità di cui al 1" comma i beni mi-bili non
! registrati di valore unitario inferiore a lire 2 milioni. Ai f ini O e l l ' i n s c i i m e n l o dei valori nel conio

economico e nel conto del patrimonio, i beni di cui al prescii 'e comma si considerano
interamente ammortizzali nell'esercizio successivo a quello di lo io n<. 'quis izionc.

6. I beni mobili registrati acquisiti oltre un quinquennio in ! ; » ? ; « - di prima applica-.ione si
considerano interamente ammortizzali.



*fr

ARTICOLO 81
CONSEGNATARl DEI BENI

!.. 1 beni melili ? immobili , esclusi i materia
agenti che sono personalmente rcsponsabil

i C gli Oggetti di consumo, sono dati in consegna ad
dei beni loro affidati, nonché di qualsiasi danno che

possa derivare all 'ente dalle loro azioni e omissioni.
L'individuazione dei consegnatali dei beni immobili e mobil i avviene secondo le norme della
legge e del presente regolamento in ordine ai responsabili della gestione nei servizi operativi e
finali e nei servizi di supporto e strumentali, con particolare r i fer imento agli articoli 2 e 120 del
presente regolamento .
La consegna si effettua a mezzo di verbale nel quale sono inventariat i i beni assegnati a ciascun
responsabile.
Di ogni verbale viene trasmessa copia al servizio finanziario.

ARTICOLO 82 i
CARICO E SCARICO DEI BENI MOBILI

carico emessi dal servizio che ha1. 1 beni mobili sono inventariati sulla base di buoni
provveduto all'acquisizione e firmati dal responsabile.

2. Non sono iscritti negli inventari gli oggetti di rapido consumo e facilmente deteriorabili
3. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdile, deterioramenti, cessioni o

altri motivi, è disposta con deliberazione dell'organo esecutivo sulla base di motivata proposta
del responsabile del servizio.

4. Il provvedimento di cui al precedente comma indica l 'eventuale obbligo di reintegro o di
risarcimento di danni a carico dei responsabili.

5. Sulla scorta degli atti o documenti di carico e scarico si provvede al conseguente aggiornamento
delle scritture patrimoniali.

6. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio fidanzai io.
In un apposito allegato al conto consuntivo viene data dimostra/ione analitica dell'aumento o
diminuzione dei valori del patrimonio in relazione ai dati risultanti dalle scritture cconomiche e
finanziane.

7.

ARTICOLO 83
MATERIALI DI CONSUMO

L'economo provvede a l f a tenuta degli oggetti di cancelleria, s t a m p a l i , schede, suppoil i
meccanografici e altri materiali di consumo

2. Il carico di detto materiale avviene sulla base delle ordina/ ioni del competente ufficio
economato e delle bollette di consegna dei fornitori

3. Il prelevamento per il fabbisogno dei singoli servizi avviene mcdian ie buoni f i r m a l i dal
funzionario responsabile del servizio richiedente pievio benes ta re di consegna da pai lo
dell'economo.

J ARTICOLO 84
AUTOMEZZI

1. il responsabile del servizio che ha in dotazione raulomiv./o ne m u l i n i l a fuso e vmi'u;.;) clic.
a) la loro utilizzazione sin confor t i le ni servizi di i s l i l u l u ,
b) il r i fornimento dei ca rburan t i e i percorsi c lVeUuat i v r m > n n n { m u n t a t i su apposi to l i b r c l t o di

marcia.



_. . co*.s^nalari degli automezzi ne controllano l',uso accertando quanto segue:
a) che l'utilizzkzione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio ;

.b) il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti sia effettualo media He rilascio di appositi buoni
in relazione al movimento risultante dal libretto "di marcia. 11 consegnata! io cura ia tenuta delia
scheda intestata AlfaLiiome^o.sullajCuial£jùle3^ le spese per il consumo dei
carburanti Q dei lubrificanti; per la manutenzione ordinaria e per li.- piccole ripaiodoMi e ogni
altra notizia-riguardante la-gestione dell'.automezzo.

ARTICOLO 85
MAGAZZINI DI SCORIA

1. La giunta, ove ne ravvisi rutilila, può istituire appositi magazzini pei il deposito e la
conservazione-iiijiiiilerialì -costituenti .scorta.

2. L'utilizzo dei relativi materiali è disposto dal responsabile del sci vizio competente pie*, ia
comunicazione-al servizio-fuuuiziario. i

CAPOX
Verifiche e controllo di gestione

ARTICOLO 86 .
CONTROLLO FINANZIARIO

1. Il controllo finanziario è funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio
con particolare -riferimento .alUajndanienlo.degli .inipegui delie spese e_degli accertamenti -delle
entrate.

2. Il comune è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio
finanziario ̂ e.-gli-equilibri .stabiliti-in., bilancio, .per. la .copertura delle spese correnti e._per il
finanziamento degli investimenti, secondo le nonne finanziarie e contabili stabilite dalla legge.

3. Il serviziormanzrai"io4/rovvedE_alla_verifica,-duj'aiitelulto il.cor.so dell'esercizio, della
sussistenza dei requisiti di equilibrio.

4. Qualora in sede di controllo finanziano, dovessero evidenziarsi degli squi l ibi i nella gestione
della compeieaiza^_o^Lj:esiduL,.ilj^sponsabìIe-del servizio finanziario e tenuto a-scialarne i
Calti, entro:selle giorni dalla conoscenza degli stessi, al Sindaco, ni Consiglio Comunale nella
persona deLsuo -presidentc,^al._segretario. e Jìir.organo di jevjsione. formulando .le opportune
valutazioni e proponendo contestualmente le misure necessario al tipnslino degli equilibri.

*ì. Il consiglio_camunale, in_presenza_di comunicazioni di cui al .comma precedente,. piov.vede-.al
riequiliorio a norma dell'alt. 36 del D.Lgs 77/95 entro 30 » i t : r n i dal ricevimento della
segnalazione ..anche su proposta-delia,giunta comunale Per le comunicazioni. .succ-.-s'ùvc al 2
settembre il provvedimento deve comunque essere adottalo ent ro il in-.nia dello stesso mese.

6. Il consiglio_comunal£ è.infogni caso tenuto_ad adottare entro il 30 stMtombie di cjasunuanno-il
provvedimento con il quale prende atto dell'insussistenza di condizioni di squilibrio
coniestnalnienLe_jilla_iicQgnizi-one..sullo.slalo_di attuazione dei p i n i u a m m i di cui al successivo
art. 88.



ARTICOLO 87
VERIFICHE E ISPEZIONI

I

1 II responsabile del sci-vizio finanziario, o suo incaricato, può procedere, in qualsiasi momento,
ogni qualvolta Io ritenga opportuno o necessario, alla verifica dei fondi esistenti presso ogni
singolo riscuotitorc e al riscontro delle relative scritture contabili Di ogni verifica si stendono

f j verbali in Jjipiice copia sottoscritti-dagli -intervenuti. Una copia viene mantenuta presso Jl
riscuotitore, una presso il servizio finanziario e la terza inviala al sindaco e al segretario

ARTICOLO 88
MODIFICA DEI PROGRAMMI

. :. . ;
Ciascurv-cesponsabile di^scrvizio-piuyvedejJniante lutto il corsoceli1 esercizio .alla verifica
sull'andamento della realizzazione degli obiettivi programmati, presentando motivata e
dettagliata relazione quadri mesi raJe_aL presidente-dei consiglio, dandone comunicazione anche
all'organo di revisione e al servizio controllo gestione se isti tuito
Il consiglio comunale,jsul.roil 30 settembre di ciascun.anm>, esprime le proprie valuta/.Hini-sullo
stato di'attuazione dei programmi.

CAPO XI
II controllo di gestione

ARTICOLO 89 .
IL CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il controllo ni_gesLione-assuine. Jc-caratteristicne.-del-ConUoIlo J-iinzionale riferito all'intera
attività' dell'ente. Rivolto al perfezionamento e migliore coordinamento dell'azione
amministrativa, ai fini delL'cfficienza e-dell'efficacia, de/fazione e .della-econoniicità -della
spesa pubblica locale.
E' controllo interno e concomitante allo svolgimento d c I P a l t i v i t à . •Mnmin i s l r a l i va finalizzalo a
orientare l'attività stessa c_a rimuovere eventuali disfun/. ioni pn ".aivmiirc l 'o t tenimento dei
seguenti principali r i su l ta t i :

la corretta individua/ione degli obiettivi e l i c t t ivan ien ic p i i f r i t a i i per la e. I l e t l i v i l à
amministrativa;
il perseguimento degli obie t t iv i nei modi e nei (empi più oppoiUmi sotto l 'aspetto
dell'cfricienza e dell'itìlcacia lenendo conto delle risorse disponi '» ' ' ;
l ' imparzialità e il buon andamento dell 'azione a m m i n i s t r a t i v a
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LE FINALITÀ' DKLJ CONTROLLO DI GESTIONE

1. Le finalità principali del controllo di gestione o funzionale sono così determinale.

* Rappresentare lo strumento della partecipazione intesa come perseguimento degli obiettivi
concordati fra gli organi e i soggetti responsabili degli indirizzi e degli obiettivi e i soggetti
responsabili della gestione e dei risultati;

* Conseguire l'economicità quale impiego delle risorse e il più possibile rispondente al
soddisfacimento delle esigenze dei soggetti amministrati;
Conseguire il coordinamento delle attività nel caso di più centri decisionali ed operativi
autonomi;

• Esercitare la funzione di impulso qualora per fenomeni di inci/. ia o inefficienza decisionale
funzionale si regislrinoiritardi rispetto ai tempi previsti per la formulazione dei ,prog!animi o la
realizzazione dei progetti. i

ARTICOLO 91
OGGETTO DEL CON FROLLO DI GESTIONE

1. Il controllo di gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisi t i dell'azione
amministrativa:

La coerenza rispetto ai programmi e ai progetti contenuti nei documenti previsionali e
programmatici dell'ente;
La compatibilita rispetto alle strutture gestionali interne e ai condizionamenti tecnici e giuridici
esterni;
L'adeguatezza rispetto alle risorse finanziarie disponibili,
L'efficjicìa.deJle modalità_dLattuazioj3e._preacclie rispetto alle allei native disponibili,
L'efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi.

ARTICOLO 92
LA STRUTTURA OPERATIVA DEL CONTROLLO DI GESTIONE

1. La stmttura_opeEalÌYa_aUa quale_è .assegnata la funzione del controllo di gcstioncx servizio di
supporto, con proprio responsabile che predispone stmmcnii destinati ai responsabili delle
politiche deJllenle^aijcesponsabilUlclligeslioiie^pcr .le.finalità volute.dalla legge, da l lo statuto

' e dal presente regolamento.
2. Le analisi e gli strumenti predisposti dalla struttura dì cui al comma precedente sono impiegati

dagli amministratori in termini di programmazione e controllo e d n i responsabili dei servizi in
termini direzionali in ordine alla gestione e ai risultati.

3. La strujluta_dixin al primo.cnrnjna_è_aulonoma-sia rispetto agli ot tani di governo sin rispetto ai
responsabili della gestione ed è inserita nell'area cconomico-fin;in/.i;iria al fine di agii e in modo
coordinato eJulegrato rispeUo_aI_sislemainfouiiaiivo finanziario ed cconojnico-patrimo'iiale.

4. 11 responsabile del servizio finanziario è preposto al cooidinniiiento t: alla direzione complessiva
dell'attività^svolta dalla struttura Qperativa_dcl cunltoJlo di gestione

5. E* consentita la stipula di convenzioni con a l t r i en t i per Tcsc ic i / in de l l M fun / imie < ' i controllo
della gestione.
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Fasi del controllo di gestione

1 II controllo di gestione si articola nelle seguenti lasi:
• Predisposizione e analisi di un piano dettagliato di obie t t iv i ,
• Rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi nonché rilevazione dei r i s u l t a t i raggiunti

fe < t in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previst i ,
te , • Valutazone dei dati predetti in rapporto al piano degli o b i c t t i v i al fine di verificaic il loro
[ f ; stato di attuazione e di misurare l'efficacia. L'eff icienza e il grado di economicità
gT ' dell'azione intrapresa,
£^ • Elaborazione di i n d i c i e parametri finanziari, economici e di a l l i \a r i f e r i t i ai s c i v i / i e ai
14-'* centri di costo,
jj* * • Elaborazione di relazioni periodichc (reporting) riferite a l l ' a t t i v i t à complessiva dell'Ente,
j^ ^ -alla gestione di arce di a t t i v i t à , a l l a gestione dei singoli servizi o centr i di costo o di singoli
L programmi e progetti

ìV

u ARTICOLO 94
j-;1; Referto del controllo di gestione

1 II coordinamento e l ' integrazione delle a t t iv i t à de l l 'En te e il collegamento tra la responsabili tà
direzionale, politica e gestionale, e la responsabilità economica è at tualo con un adeguato
insieme di informazioni che si caratterizzano perche r isul tano finalizzate rispetto ai dest inata t i e
rispetto alla realizzazione dei programmi e ai progetti del l 'Ente .

2 Le informazioni e gli strumenti derivanti dall 'attuazione del controllo funzionale sono art icolati
in modo sistematico in referti da inviare agli amministratori e ai responsabili dei servizi.

CAPO xn
Revisione cconomico-finnimaria

ARTÌCOLO 95
Organo di revisiono

.< 1 II revisore dei conti è organo autonomo del l 'Ente ed ha d u r a l a t r i e n n a l e . E' nomina to secondo
le norme del l 'a r i . 57 della Legge 8 Giugno 90 n° M2.

ARTICOLO 96
Incompatibilità e ineleggibilità ,

1 Valgono per i revisori le ipotesi di ineleggibil i tà e di i n c o m p a t i b i l i t à di cui agl i a r t i 2 V ^ 2 e 2W
del codice civi le , intendendosi per a m m i n i s t r a t o l i il Sindaco, i component i del la G i u n t a e il
Presidente del Consiglio Comunale.

2 L'incarico di revisione cconomico-fìnan/iaria non può essere c - s e i c ìK ì io dai c o m p o n e n t i d e u l i
organi de l l 'Ente locale e da coloro che hanno ricoperto t a l e i n c n r i e o nel q u a d r i e n n i o pp.-cedenlc
alla nomina, dai membri del l 'o l i ino regionale di eonl:o!!o, c f ; H Srr'.ì ; ; u i o e dai d i p c i u ! < - F i [ i
de l l 'En te locale pi esso cui deve essere n o m i n a t o l \ u f ' . ; j n o di i r vis i t i !" economico- / i i ì . - i r i . - i n i ' i a e



delle Regioni, delie Provinole, delle Città metropoliUnie e uc!!e Commina
montane e delle unioni dei Comuni relativamente agli Enti locali compi osi nelle cii coscrizioni
territoriali di competenza; nonché da colui che, quale amministratore, sia stato riconosciuto
dalla Corte dei Conti, anche in primo grado, responsabile dei dissesto ìiMan/.uirio de l l 'Unte .
1 componenti degli organi di revisione contabìlejnon possono assumere incarichi o consulenze
presso l'I:nle locale o presso organismi o istituzioni d ipendent i o comunque sottoposi!" al
controllo di vigilanza dello stesso nonché presso le società per azioni partecipale dal Comune.

ARTICOLO 97
Limil i per PaflìUniiièi ito dell'incarico

1 L'incarico di revisione cconomico-finanziaria non può essere esercitato qualora il nominato al
momento dell'accertamento delle condizioni di cui a l l 'ar t icolo precedente abbia K incar ico di
revisore dei conti in altri sei lìhli locali di cui:
• Tre incarichi in Comuni con popolazione inferiore a 5.000 a b i t a n t i ;
• Due incarichi in Comuni con popolazione compresa ti a 5.000 e 50 000 abi tan t i ,
.» Un incarico in Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti;

2. Le Provìncie sono equiparate ai Comuni con popolazione superiore ni M I . 000 a b i t a n t i • • le
Comunità montane ai Comuni con popolazione inferiore ai 5 OOQ ab i tami

3. Al momento dell 'assunzione dell'incarico il revisore o tenuto a dare conto per iscri t to del
numero di incarichi di cui sopra. • ,

ARTICOLO 98
Nomina, funzioni e cessazione

1. Il revisore dei conti è organo ausiliario, tecnico - consultivo del Connine IV nominato dal
Consiglio nei modi e tra le persone indicate dalla Legge che abbiano i [equisili prescritti.

2. La nomina del revisore deve essere comunicata al Ministero dell ' interno e al CncI ai sensi
dell'articolo 100 dell'ordinamento, oltre che agli interessali, ai t ini del la decorrenza.

3. Il revisore deputato alla vigilanza sulla regolarità contabile, f inanz ia r i a ed economica esercita
le funzioni a lui demandate dalla Legge e dallo Statuto in piena autonomia e con la diligenza del
mandatario.

4. Il revisore col I abora con il Consiglio Comunale fornendo clementi conoscitivi, dati contabili,
stime finanziarie ed cconoinichc, valulazionì prevent ive e, a consunt ivo , di eflicien/.ii < di
efficacia dell'azione dell 'Unte.

5. Il revisore può' essere sentito dalla Giunta e dal Consiglio in onlino a pniblemaliche i ii-.uardantì
l'economia dell 'Unte e anche in ordine ai rilievi da lui mossi a l l 'opra lo dell' nmni inHrazione.

6. II revisore ha inoltre funzioni di consulenza manageriale e eli cpnsul '-n/n proposiliva Ì t >
collaborazione con gli amministratori e anche con il Scgie ta i in e C Ì M ; i responsabili < J < M servizi

7. L'incarico del revisore può essere revocato per inadcmpien/c ed, in pai t icolarc , per ì:i mancata
presentazione della relazione alla proposta della delibera/ione consi l inu ' . di l end ienn ln '.miro il
termine previsto dall'ari. 105 comma 1 lettera d del Dlgs 77/<>5.

8. La revoca dall'ufficio è deliberata dal Consiglio comunale dopo fot piale contesla/ion" da parte
del Sindaco degli addebit i all ' interessato, al quale o concesso, in ogni raso, un t e i m i n v < l i IO
giorni per far pervenire le proprie giustificazioni.



ìncipi'inforniatori dell'attività dell'organo di revisione
"E^aî fp|̂ ;i:1? '̂'\;" .

'evì,spréj;neirespletamento del suo mandato, sì ispira ai principi di comportamento stabiliti
pSaì rispettivo ordine professionale. I
Uniforma la sua azione di indirizzo e di impulso, cooperazione e assistenza, verifica e controllo,
Bèi conseguire la migliore efficacia, efficienza, economicità e produttività dell'azione dell'Ente.

RETICOLO 100
e sostituzione del.revisore

caso di sopravvenute cause di incompatibilità, di decadenza per inadempienza, di dimissioni
'incarico, si procede alla sostituzione del revisore entro i successivi trenta giorni.

FART^COLQ 101 i
^Esercìzio della revisione

!V L'esercizio della revisione è svolto dall'organo di revisione in conformità alle norme del
./presente regolamento. Il revisore può compiere verìfiche e controlli su atti e documenti
•f riguardanti specifiche materie e oggetti.

L'organo di revisione potrà avvalersi, sotto la propria responsabilità e a sue spese, di tecnici
'contabili è aziendali, per le funzioni inerenti alla revisione economico-finanziaria.
Copia Idei verbali dell'organo di revisione è trasmessa alla segreteria e al servizio finanziario.

ARTICOLO 102
Funzioni di collaborazione e referto al Consiglio

compiti dell'organo di revisione sono i seguenti:
a) Collaborazione alle funzioni di controllo e di indirizzo del Consiglio comunale esercitata

mediante pareri e proposte relativamente a:
1 Bilancio di previsione e documenti di programmazione allegati,
2 ., Variazioni e assestamento di bilancio;

% 3 Piani economico-finanziari per investimenti che comportano oneri di gestione indotti;
.4 Programmi di opere, pubbli che e loro modificazioni;
5 Alienazioni, acquisti e permute di beni immobili ;
6 Debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi di Legge;
7 Modifiche statutarie, regolamenti e relative modifiche;

- 8 Convenzioni tra comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme associative;
9 Costituzione di istituzioni e aziende speciali;
10 Partecipazione a società di capitali;
11 Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e dagli enti dipendenti, sovvenzionati

o sottoposti a vigilanza.
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•; \ - - v, - v - , k i ì E a titolarità cconoiiiico-rìnaìi/.iaria ih'il» •^sii; ; : ic jcr.Ii/';:!::
mediatilo verifìt'uo trimestrali in ordine a:
1 Acquisizione delle entrate,
2 Effettuatone delie spese;
3 Gcstijone di cassa, gestione del servizio di tesoreria e gestioni degli agenti c o n i a h i l i
4 AUiv i l à c o n t r a t t u a l e ,
5 Amministra/ione dei beni; |
6 Adempiment i re lat ivi agli obblighi fiscali,
7 Tenuta della c o n t a b i l i t à

e) Consulenza e referto in ordine alla:
1 Efficienza, p r o d u t t i v i t à ed economicità della gestione anche iim/iomile a l l 'obbl igo di

redazione della relazione conclusiva che accompagna la proposta di deliberazione consiliare
del rendiconto;

2 Rilevazioni di eventual i irregolarità nella gestione.
i *" i
I ;

d) Ogni al t ro controllo, riscontro e leferto previsto dalle d ispos i / ioni noi u n i t i v e vigenti

ARTICOLO 103
Parere sul bilancio di previsione e suoi allegati

1 L'organo di revisione esprime il parere derivante da valuta/ ioni in 01 dine alla congruità delle
previsioni, sulla base dell 'ultimo conto consuntivo approvati), del controllo finanziano di
gestione dell'esercizio in corso, delle manovre sulle entrate e sulle spese che la GiunUi intende
attuare per il conseguimento dell 'equilibrio e del pareggio di bi lancio.

2 II parere di cui al comma precedente è espresso nei termini di cui a l l ' a r i . 19 del presente
regolamento.

ARTICOLO 104
Parere sulle variazioni e assestamenti dì bilancio

1 Le proposte di vaiiazione e di assestamento di bilancio sono t i asmesse all 'organo di revis ione .
Entro 3 giorni dal ricevimento il revisore esprime il pai ero. Decois" tale termine sen/.a ' h e il
revisore abbia rimesso il parere, Io stesso si intende acquisi to f ; ivoie,volmente.

2 Non è inoltre richiesto il parere dell'organo di revisione sui p i o w e d i n i e n t i a t tua t iv i di
riequilibrio del bilancio collegati al controllo f inanziar io del la gestione, da a t tuars i ai sensi
dell'ari. 86 se già acquisito con esito favorevole sulla pmpo:,la - l i i i ' M ' i i ! i l ) i io f o r m u l a l a dal
servizio finanziario.

3 Laddove, per motivi di urgenza, non sia possibile ossei vai e i l e n n i n i di cui a! precedati'1
comma 1, la Giunta può adottare con i poteri'del Consiglio l ' a l i o de l i be i a l i vo . In tal caso deve
essere comunicato al revisore perché esprima il prcser i l to pare re da al legare a l l a de l i be i a di
ratifica consiliare
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105 . . . , '
jfri pareri, attestazioni e certifica/ioni
""Sfe î;-'* ''.•''.-,.''•••'•'; ' ' ;

iSftirgìì'altri pareri contemplati nell'ari.I0i f\ attestazioni e certificazioni per le quali è
Inchiesta la sottoscrizione dell'organo di revisione sono resi entro 5 giorni dalla richiesta, salvo

Scasi d'urgenza per i quali il termine è ridotto a 2 giorni.
P"«K*M* ' >••'•*••"*••• *•*

JfVf- - '
WF^-'-'--

Hfc'TlCOLO 106
odalità di richiesta dei pareri
$$&";£•.

,, ìiè richieste di acquisizione di parere sono trasmesse all'organo di revisione a cura della
fÉéi&fete''*'- > • •
Ì£P; segreteria o del servizio finanziario.
*ÌlPHH*A' • ' <P!»J4¥.'>w**&~

ÉARf
fparc
^fì-M'V-':'^

^ARTICOLO 107
"Pareri su richiesta della Giunta

P^^iflvHil. Sindaco o la Giunta comunale possono richiedere pareri preventivi all 'organo di revisione , in
^^|t^|^;.ordine agli aspetti contabili, ieconomico-fmanziari del l ' a t t iv i tà di competenza, nonché proposte
^^||::5,sull'ottìmizzazione della gestione.

4^2:ì''L'organo di revisione fornisce i pareri e le proposte entro 8 giorni dal ricevimento della
ÌÌf|t^richiesta.::- - - . . - - : ' . •':>:',•. ' • . i ' '

liRTIGOLOlOS
j ^^^^^^^^^m^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

.Relazione al rendiconto . ' /
&•••'>'" ''.-:.- • . ' ' ' . . \ '
':!', :,La relazione al rendiconto contiene valutazioni in ordine all'efficienza, alla produttività e alla
*•' " ' ' ' t , ' m i » I , ' . ì '

economi cita "dei sistemi procedurali ed organizzativi, nonché dei servìzi erogati dal Comune.
>2 . La relazione in ogni caso deve dare dimostrazione, oltre alla corrispondenza del rendiconto alle

risultanze contabili della gestione, in coerenza con le previsioni definitive contenute nel bilancio
preventivo;
a) Del risultato della gestione e dell'analisi delle cause che l'hanno determinato;

''••• b) Della; destinazione libera o vincolata delle risultanze attive;
e) Della gestione del patrimonio immobiliare e delle variazioni intervenute nella sua

consistenza; ,.,
d) Delle variazioni!intervenute nei crediti e nei debiti, nonché dei criteri e modalità seguiti per

la determinazione del grado di esigibilità dei crediti e per il recupero della sussistenza dei
* debiti fuori bilancio;

3 La relazione al rendiconto è resa nei termini di cui all'ari. 57 del presente regolamento

ARTICOLO 109
Irregolarità nella gestione

1 Nel caso riscontri irregolarità nella gestione per le quali r i t iene di dover riferire u\, ii
revisore redige apposita relazione da t rasmet ta le al Presidente del ( 'onsiglio per riso i / iunc
all'ordine del giorno dell'organo consiliare, li Consiglio dovrà discutere non oHie ".ìO j ' . iorni
dalla consegna della relazione
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<^-j Trattamento economico delirevisore
* U \.H^&y&4 ;. ; , • ! •• : , . • ' . . • : . .

!W*S£^rVt';^''ir. ;_;^ _ - _ •

$* ÌPc$mpénso'spettante al revisore dei conti è stabilito con la deliberazione di nomina, l'erma
i , - -" ' • . -,- •• i 'i / '- ' r 1 ' ' • * • • '
Prestando la possibilità di successivi adeguamenti a termini della normativa vigente.

CAPOXill
Servizio Finanziario i

ARTICOLO ni i
Funzioni servizio finanziario

,1 ; Delle funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, i servizi gestione "
economica, finanziaria, economato e patrimonio, tributi attivi e passivi e controllo di gestione,
sono ricjompresi nell'area economicò-finanziaria. ;

,2 '\I1 coordinamento'dell'area; economicò-finanziaria è affidato al responsabile del servizio
; finanziario del Comune. :

3 j La struttura organizzativa dei servizi facenti capo all'area economicò-finanziaria è definita nel
: regolamento di organizzazione e relativa pianta organica secondo i criteri di massima di cui al

presente articolo, tenendo conto che le funzioni riferite prettamente a! servizio finanziario così
, ; come disposto dall'alt. 3 del dlgs 77/95 sono te seguenti:
: < V: Programmazione e bilanci;

; ; , ; « ' "Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione;
'•]' ; • Investimenti e relative fonti di finanziamento;

•}•''" "•'" -Gestione del bilancio riferita alle entrate;
];;' • Gestione del bilancio riferita alle spese,
: .'•''; Rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquidazioni e dei pagamenti;

• , Rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti contabili interni;
; • Rapporti con gli organismi gestionali dell'Ente; ^fa%

• , .Rapporti con l'organo di revisione economicò-finanziaria;
• .- Tenuta dello stato patrimoniale e degli inventarii
• Controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio,

-, * Rapporti con la funzione del controllo di gestione e con i servizi dell'Ente. !



CAPO XIV
Disposizioni finali e transitorie

ARTICOLO 112
'Responsabili di servizio

1 Tutte le attribuzioni riferite dall'ordinamento finanziario, dalle Leggi e dai presente
regolamento ai responsabili di servizio devono intendersi riferite a! responsabile apicalc
nella struttura. :

2 La segreteria avrà cura di trasmettere alla Giunta con apposito elenco, almeno ogni 15
giorni, tutte !e determinazioni adottate dai responsabili di servi/io.

ARTICOLO 113
Poteri sostitutivi

1 Le competenze, le sottoscrizioni, le attestazioni, i pareri e le certificazioni a t t r ibu i t i ai sensi
dell'ordinamento finanziario e contabile e del presente regolamento, al responsabile del
servizio finanziario, sono resi, in caso di sua assenza o impedimento, dal responsabile del
servizio della'competente struttura e, in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, dal

; funzionario più anziano dell'area cconomico'finanziaria.
2 II responsabile del servizio finanziario può delegare a funzionari responsabili di servizio

alcuni compiti rientranti nelle proprie competenze secondo il presente regolamento.

ARTICOLO 114
Modifiche al regolamento

1 Le modifiche del presente regolamento sono deliberate dall'organo competente con il parere
favorevole del responsabile del servizio finanziario. ,

ARTICOLO 115
Applicazione del regolamento

1 L'applicazione delle disposizioni contenute nel presente regolamento decorre con la stessa
gradualità e negli stessi termini previsti dalla normativa vigente

ARTICOLO 116
Entrata in vigore

1 I I presente regolamento entra in vigore dopo l;i pubbl ica / ione |u*r 15 g io in i al l ' a l bo pretorio
del Comune.
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COMUNE DI SEMINARA
Provincia di Reggio Calabria

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 23 DEL 19.07.00

Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO DI CONTABILITA' APPROVATO CON
DELIBERAZIONE CC. N. 20 /98

L'anno duemila il giorno diciannove del mese di luglio alle ore 17,30 nella sala delle adunanze
consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco in data 12.7.00 n. 5632 si è
riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed urgente ed in seduta pubblica di prima
convocazione per il 19.7.00 ore 17,00 e di seconda convocazione per il 20.7.00 ore 18,00.
Presiede la seduta il Sig. Avv. Salvatore Costantino nella qualità di Presidente.
Sono presenti il Sindaco e n. 12 Consiglieri Comunali, come risulta nel seguente prospetto:

Dr. Gìoffrè Santo Presente

Rag. Ditto Giuseppe Presente

Sig. Costantino Domenico Presente
Dr. Basile Salvatore Assente

Sig . BonamìCO Antonio Presente

Prof. Cambareri Carmelo Presente
Prof. Managò Maurizio Presente
Ins. Oliveri M. Giovanna Presente

Rag. Cannizzaro Domenico Presente
Prof. Mammoliti Domenico Assente
Sig. Trimboli Domenico Presente
Dr. Garzo Pietro Assente
Sig. Buccisano Vincenzo Presente
Sig. Oliveri ROCCO Presente

Prof. Zema Bruno Assente
Sig. lannì Elio Presente

Sindaco e Consiglieri assegnati n. 17

Presenti con diritto di voto N. 13

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Caterina Paola Romano

Si da atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto risultano espressi i pareri prescritti

dall'articolo 53 legge 08.06.1990 e s.m.i., riportati in allegato al presente atti.



IL CONSIGLIO COMUNALE
!

Premesso che con deliberazione del CC n. 20 del 30.6.98 è stato approvato il regolamento di contabilità
adeguato alla 1. 127 /97 e s.m.i.;

Visto l'art. 20 commi 5, 6 e 7 del citato regolamento relativo all'iter procedurale per
l'approvazione del bilancio;

Considerato che l'art. 16 del D. Lgs. 77 /95 si limita a prevedere l'obbligo dei comuni , in via
regolamentare, di prevedere un congruo termine entro cui predisporre lo schema di bilancio da porre a
disposizione dei Consiglieri Comunali;

Atteso che i termini previsti dall'ari. 20 commi 5,6 e 7 ad avviso di quest'Organo
essere ridotti al fine di assicurare tempi più snelli e celeri alla procedura di approvazione del bilancio i
di previsione nel rispetto dei principi fissati dal citato art. 16 del D. Lgs. 77 /95 comma 2; -

Visto l'art. 114 del citato regolamento comunale;

Ritenuta la propria competenza a norma dell'ari. 32 della 1. 142 /90;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:
PRESENTI 13 -VOTANTI 13
FAVOREVOLI n. 10 - CONTRARI n. O - ASTENUTI n. 3 ( lanni- Oliveri - Succisane )

DELIBERA

V

V

atto;1. La premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente

2. L'art. 20 del regolamento comunale di contabilità approvato con delibera del CC. n. 20 del 30.6.98
è modificato come segue:

a Al comma 1 il numero " 45 " è sostituito dal seguente : " 30 ".

a Al comma 5 l'espressione " entro il 30° giorno " è sostituita dalla seguente " entro il 15° giorno ".

a Al comma 5 , ultimo periodo, l'espressione " entro 8 giorni "è sostituita dalla seguente "entro 3

giorni ".

a Al comma 6 l'espressione " entro il quindicesimo giorno " è sostituita dalla seguente "entro

Voltavo giorno ".

a AI comma 7 l'espressione "almeno 5 giorni " è sostituita dalla seguente " almeno 3giorni ".

a Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente :

comma 11- " / termini di cui al presente articolo hanno carattere ordinatorio e sono ridotti della

metà in caso di differimento del termine ordinario ( 31 dicembre ) di approvazione del bilancio

annuale per effetto di disposizione di legge ".



ISTRUTTORIA EX AKT. 53 I. 142 /90

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE SOTTO IL PROFILQ DELLA REGOLARITÀ'
TECNICA DEL PRESENTE ATTO. \I Responsabile del Servizio Finanziario

- Rag. Carmelo

D


